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VITA 


DI 

S. GIO: FRANCESCO 

R E G I S 

Della Compagnia Gbsu’ . 

Acque S. Gio:France- 
fco neiranno i5rp7, s.Gio. Frao' 
alli 31. dì Gennaro'®^''®* 
in un luogo della_^ 
diocefi di Narbona 
nella Linguadocca , detto Fonte_> 
coperto. Il luo Padre fi chiamò 
Giovanni Rcgis , e Maddalena-- 
Darcis la Madre 9 ambedue delle 
famiglie piu antiche della loro Prof 
A3 vincia. 
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Gioventù di 
S« Gio: Fran- 
cefco quanto 
fantament^ 
«neoata* 
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vincia 9 e delle più coftanti nel par- 
tito della vera Religione frà le tur- 
bolenze allora correnti in que’paefi, 
dellerefia . 

Quei , che lo conobbero fin_» 
dalla puerizia , atteftano la fua to- 
tale alienazione da* giuochi , e di- 
vertimenti sì proprj di quell’età , 
ed un certo particolar fapore » che 
provava nelle cofe di fpiritp , ed 
una più, che fenile maturità di 
coftumi . Con sì buona dilpofizio- 
ne cominciò a frequentare le fcuo- 
le della Compagnia di Gesù aperte 
di frelco in Beziers con molto con- 
corfo di giovani nobili del paelè-» , 
tirati dalla filma de* nuovi maeftri. 

Ne’ giorni feriali l’occupazio- 
ne di Gio: Francefco li riduceva 
ordinariamente a ftudio , ed ora- 
zione : ne* giorni però Tettivi , ne* 
quali allargava più la mano alla fua 

divo- 
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divozione, fe la faceva J o in ca- 
mera con libri fpirituali, o ìn^ 
qualche angolo d*una chieik aflbr- 
to in Dio , e bagnato di dolci la- 
grime . A' giovani fuoi pari , che 
lolTervavano dava talora materia 
di beffe , e fcherni quel tenore a 
loro sì^ infolito di vivere , ma non 
facevano però co* loro motteggi 
breccia alcuna nel di lui cuore , di 
nulfaltro curante , che di piacere 
a Dio . Egli più tofto fece breccia 
in loro , altri ritraendo dal male*» 
con amorevoli correzioni^ altri con- 
fermando nel bene con le- fue dolci 
maniere : e tant* oltre arrivò la-, 
venerazione , e benevolenza , che 
fi era conciliato appreffo di loro , 
che gli riufcì , non folo di tirarne 
un buon numerò a Dio, ma di 
formarne, d* alquanti di loro più 
fcrvorofi , una piccola compagnia, 

A4 tutta 
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tutta impegnata al fervizìo di Dio. 
Vivevano, com^ in commune quar- 
tiere, nella medefima cala, con le 
medefime regole , da Gio. Fran- 
cefco , come da lor direttore , pre- 
fcritte , Non fi parlava , che di 
cofe fante, non fi lifciva, che, o 
alla chiefa , o alla fcuola , e fe tal 
volta di rado, a qualche innocente 
refpiro, ciò fi faceva con tante_> 
riferve, che lo fpirito ne flava me- 
glio , che il corpo . Quefle furo- 
no le prime fcintille del fuo zelo , 
il quale poi crebbe in tanto incen- 
dio , quando , per meglio eferci-^ 
tarlo abbracciò di lì a poco la Com- 
pagnia di Gesù colfoccafione, che 
foggiungo . Era già arrivato con 
un tenore di vita sì fànta all’età 
di i8. anni , quando una mortai 
malattia alfimprovifocon replicati, 
c violentiiCmi accedi di fcbre lo 

ri- 
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riduffe in pochi giorni aireftremo. vocazio- 
Ma Dio , che fopra la fua vita_. plgn!^ S°ce- 
aveva fatto de* grandi difegni, glie ‘ 
la reftituì tutt* ad un tempo raor 
d’ogni elpettazione . Alla vifta del 
pericolo corfo , e del benefìcio ri- 
cevuto 5 fi ftimò egli in obligo di 
dedicare da lì in poi unicamente 
al fervizio di Dio , quella vita_. , 
che unicamente da lui riconofee- 
va . Implorò pertanto col più vivo 
. fentimento del cuore il celefte Tuo 
lume per feoprire in quale ftrada 
Taverebbe meglio fervito • Un-, 
giorno dunque, dopo prefp il di- 
vin Sacramento , fi fentì tutto 
airimprovifo invertito da un ar- 
dente defiderio di confagrarfi tutto 
alla propagazione della gloria di 
Dio . In conformità di tal defi- 
derio gli parve , che Dio Io chia- 
mafie alla Compagnia di Gesù , 

come 


Dini i'- by = ■■ '.‘jk 


Suo ingreflo 
nella Compa- 
gnia t e fuoi 
primi feivotii 
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come per lappunto adattata a* fuoi 
difegni . Per non mettere il piede 
in fallo in un paifo sì importante , 
communicò il penderò al fuo con- 
fefTore, che ben prima pelate le 
difpofizioni del Giovane , ed ogni 
altra circoftanza , lo confermò nel- 
la conceputa rilbluzione . Impa- 
ziente allora d ogni indugio , corfe 
fubito a porgere fervide fuppliche, 
accompagnate da lacrime, a* Supe- 
riori della Compagnia per otte- 
nerne il folpirato ingreflo . Pron- 
tamente gli fù quello aperto per 
l’opinione univerfale delle fue rare 
virtù , e più prontamente ancora 
volò egli a prenderne in Tolofà il 
poflelfo , entrando nel Noviziato 
l’anno , e della fua età de- 
cimonono . Fin da’ primi giorni fi 
adattò con tal perfezione a tutti 
gli efercizj della vita religiolà, che 

molti ' 
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molti di quelli , flati allora fuoi 
compagni nel noviziato, dopo at- 
teftarono d avere veduti fin d’allo- 
ra i primi lampi di quelle virtù , 
che rifplenderono poi sì bene nel 
corfo di fua vita ; lumiltà , il di- 
fprezzo del mondo. Iodio di fe, 
lamore verfo i poveri , Timpegno 
per la gloria di Dio . In particola- 
re accenno folo , che quando toc- 
cò a lui landare, come fanno i No- 
vizj della Compagnia , a fervire.» 
per qualche mefe all’ofpedale, fu 
ofTervato , che gli infermi più fchi- 
fì , e lezzofi , erano appunto i più 
cercati , e più volontieri ferviti da 
lui . Da quelli non fàpeva diflac- 
carfi , gli ajutava a medicare le_> 
loro più putride piaghe , rifa- 
ceva i loro più fordidi letti ; 
ciò con tanto fuo godimento , e 
genio, che ben moflrava a chi fer- 
; viva , 
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viva, fervendo a’ poveri. Avve- 
ne pure cjuelf illuftre atteftato , la- 
fciato della virtù del noftro Novi- 
zio , da un vecchio venerabile , 
ftato già configliere del Parlamen- 
to di Tolofa , che difingannato 
del mondo , s era ritirato in quel 
noviziato per diiporfi ad una Iknta 
morte . Quello afferiva , che fra 
tutti i Novizj, co’ quali in quella 
cafa viveva, econverfava, fi Ten- 
ti va una ; particolar affezione a_. 
Gio. Francefco per la gran confo- 
lazione , che provava nel cuore , 
ragionando di cole di Dio con lui, 
mandando egli fuori più fiamme_j, 
che parole: né ceffava mai quel 
perito llimatore' della virtù di am- 
• mirare in un Giovane un trattare 
sì compollo , e maturo 9 e in un 
Novizio tutta la perfezione di con- 
fumato Religiofo. 

Com- 


IJ 

Compiuti così due anni del 
fuo Noviziato, e dedicatoli in per- 
petuo a Dio co* voti Religiofi , in- 
traprefe Gio.Francefco gli lludj, pri- 
ma di Filofofia inTurnone, poi di 
Teologia in Tolofa . In tutti due 
quefti tempi , e quelli' luoghi fu 
egli Tempre il medefimo, Tempre 
sì ben compollo , e regolato in_» 
ogni Tuo moto elleriore , che quan- 
do compariva in publico, era mo- 
fìrato a dito col foprannome d’ An- 
gelo del Collegio , e da* Superiori 
era propollo per modello di perfe’- 
zione propria della loro età , e del 
loro 'fiato, a* Tuoi condiTcepoli, che 
confelTavano ancor ellà di non aver 
mai faputo fcorgere in lui una , n3 
pur leggera traTgrelIìone delle re- 
gole ancor più minute . Il Tuo ec- 
cellente ingegno , unito ad uno Au- 
dio indefelib , e ad una affillenza 

fpe- 
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fpeciale di Dio da lui fempre im- 
plorato 5 quando prendeva in ma-: 
no , o Ibritti , o libri , gli fecero 
fare in poco tempo sì gran pro^ 
greffi , che n era univeiiàlmente 
applaudito, ma era ancora tanto 
alieno da tali applaufi, che anzi 
più volte tentò di renderli difpre- 
gevole (iol fare ad arte il fempli- 
ce , e contraffare l’ignorante . 

In mezzo a quelle occupazio-^ 
ni volle ancora la parte fua il fuo 
zelo 5 e poco parendogli Timpiego 
ottenuto con prieghi , d'iftruire i 
fervitori di cafa, co* poveri della 
città , a quali pure diftribuiva iu 
certi giorni della fettimana le li-’ 
moline del Collegio ; ufciva le do- 
meniche , ed altre felle ne’ vicini 
villaggi a farvi da Apoftolo . M©^ 
morabile fò il frutto , che in quep 
Ile fue fcorrerie raccolfe nel bor? 

go 
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go d’Andanfè nelle vicinanze di 
Turnon . Vi fù ricevuto come in- 
viato dal cielo, evi piantò tal làn- 
tità di coftumi , che ne dura an-! 
che oggidì il buon odore . Ben- 
ché non foffe allora, che ftudentc 
di fìlofofia, né avelie, che venti- 
due, in ventitré annid'età, egli 
fu il fondatore d una pia Confrater- 
nità dedicata tutta al culto della.^ 
Santiffima Eucariftia : egli la fta- 
bili con regole sì proprie , e ap- 
plaudite , che poi fù propagata in 
più altri luoghi . Tutti in quel bor- 
go dipendevano da* fuoi fàlutari 
configli 5 egli componeva le loro 
differenze, e le fue decifioni erano 
venerate fenza refiftenza , e fe ta- 
luno non fi arrendeva , era caccia- 
to da quella pia adunanza . 

Per refpiro a tante fatiche era 
ogni anno mandato con gli altri 

ftu^ 
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ftudenti alla villeggiatura di pochi 
giorni . Mentre gli altri fi tratte- 
nevano in qualche innocente di- 
fcorfo , fi ritirava egli in difpar- 
te a converfare con Dio : nè con- 
tento della fola giornata, ogni not- 
te dopo un breve ripofo , ufciva 
fecretamente dalla fua camera per i 
pafiare il refto della notte con Dio 
nella cappella di cafa . Uno de* fuoi 
compagni , che alla fine fe n*av- 
vide , ne avvisò il fuperiore, il ' 
quale fcorto da lume celefte, Mò, 
rifpofe , non difiurbiamo ìa dolce com* 

’ munte astone di queìt Angelo col fuo ^ 

Dio . Quel Giovane ì un S anto ^ 
ed io m inganno a partito^ fi nella ' 
Cbiefa un giorno non fi farà la fua 
fefta . 

r applicato pj-a quefti due ftudj ebbe in-* , 

ad inlegnar ' «n • 

lettere urna- mezzo il luo luogo il magilterio 
to7tofi«o de’ di lettere umane perfette anni, ^ 
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gli ultimi quattro nella città del 
Puy, che poi lox godè .come ve- 
dremo , divenuto luo Apoftolo fin 
alla morte . Fu tale l’applicazione 
fua per iftruire gli fcolari nelle let- 
tere 5 e nella pietà , che ad un luo 
amico parve troppo , e fi pigliò 
un giorno la confidenza d’ammo- 
nirlo , che fpartifìfe meglio il fuo 
tempo , non tutto per li fcolari , 
c nulla per lo Audio di quellej 
fcienze , ove làpeva pure , che po- 
teva fare, fe voleva, il fuo fpic- 
co . Riconobbe fubito egli la det- 
tatura delfamor proprio in quefto 
configlio , e francamente rifpofe-», 
che la confùfione d’effer tenuto per 
un’ignorante poco contava appref 
fo di lui , purché faceffe quello , 
che Dio ordinava . Il fuo mag- 
giore Audio adunque era di fareij 
giovani ben fondati nel timor làn- 

B to 
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to di Dio perciò non mai lafcia- 
vafi fuggire occafione d*imprimer- 
^ Io in quei teneri cuori ; e ciò fa- 
ceva con parole sì penetranti > e 
con aria di volto sì infuocato , che 
bene fpeflo , e il maeftro , e li fco^ 
lari inteneriti , ftuggevanfi in la- 
grime . Molti di loro in età avan- 
zata hanno giuridicamente depo- 
fto 9 che le fue efbrtazioni fatte.» 
ancora alfimprovifo, e per ftraor- 
dinario impulfo di Dio » erano re- 
ftate loro profondamente ftampate 
nell anima 9 e che la fola memo- 
ria 9 che indelebile ne confervava- 
vano 9 ferviva loro di freno alle 
occafioni . Effendo uno di elli tra- 
fcorfo in un grave peccato 9 fubi- 
to 9 che lo zelante Maeftro f inte- 
fe 9 ne reftò sì ferito 9 che incon- 
folabile proruppe in dirottiftlmo 
pianto: poi cosi trafportato 9 co- 
me 
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me era 5 dal dolore , fece un di- 
fcorfo de* divini gaftighi con tal 
veemenza 3 che tutti colmò di fpa- 
vento 3 ed alcuni di loro hanno 
dopo confefTato , che inorridiva- 
no ogni qualvolta richiamavano a 
memoria quel difcorfo . Con ra- 
gione pertanto un Religiofo 3 ^ 
Superiore qualificato dell'Ordine di 
S. Benedetto, flato già fcolare di sì 
Santo Maeftro , diffc ad un Pa- 
dre della Compagnia, che l’atte- 
fta ; Io porto tuttavia Tempre im- 
prefle neU’animo mio l’efortazio- 
ni 3 e fanti efempj del mio vene- 
rabile Maeftro , nc poflb penfarvi 
fenza intenerirmi , e piangere , e 
mi fervono tutt'ora di ftimolo con- 
tinuo alla virtù . In quefto dire 
trafle fuori un riftretto , che in_» 
buon punto feco portava , e che 
fi era fatto in quel tempo , che 

B 2 era 


era (colare , delle virtù offervate 
nel fuo Maeftro , e poi foggiunfe: 
non sò veramente quando la S. Se- 
de (limerà bene di riporre nel nu- 
mero de’ Beati quell* uomo apo- 
ftolico , che menò vita sì fanta; sò 
bene , che il Sommo Pontefice^ 
perciò trovarebbe de* titoli fuffi- 
cienti in quello breve compendio , 
che io feci delle fue azioni più 
fegnalate , delle quali fui teftimo» 
nio, quando ebbi la buona forte 
di e(fere fuV difcepolo . Fin qui 
teftimonio sì degno, dove offer- 
vi(ì , che fe così fi parla della fan- 
tità di Gio. Francefeo , quafera.^ 
folo ne* fuoi principj , che dorerà 
dirfi della medefima arrivata già 
al fuo colmo , cioè a tanti doppj 
maggiore ? Verfo la fine de* fuoi 
ftudj , ed al principio dell’anno 
Kfjo.fù avvifato per il Sacerdozio. 

Non 
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Non e credibile la premura-^ , Awifjto 

t ,11. r 1 ^ prendere il 

che ebbe di lare un degno appa- Sacerdozio ^ 
rocchio per comparire la prima voi- Tcfll'iipìitio 
ta al facro altare , con una giunta 
fatta a difcrezione del fuo fpirito , 
di penitenze , di orazioni , d’el- 
fercizj di virtù , ed altre nuove in- 
venzioni del fuo fervore . Venuta 
finalmente quell’ora felice , fra_. 
vampe ihfolite di carità , fi portò 
air altare 5 e tanto crebbe il fuo 
incendio, che fi dilatò fra tutti gli 
affanti , e gli obligò a confeffare , 
che al riflelTo di tanta divozione 
sfavillante dal novello Sacerdote , 
fi fentirono inondare il cuore da_. 
inufitate tenerezze di fpirito . Cor- 
reva fra molti opinione , che il 
tempo del facrificio foffe per il Pa- 
dre Gio. Francefco il tempo de’ 
favori : fioche allora gli commu- 
nicaffe Iddio molte cofe , o fe- 

B 3 ere- 
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crete , o future , anzi gli commu- 
nicafle più , che mai largamente fe 
fteflb 9 con tirarlo a fe , e rapirlo 
da* fenfi . Certo é 9 che aveva fcm- 
bianza di cofa più 9 che humana 9 
la modeftia 9 il decoro 9 1* afforbi- 
mento in Dio 9 l’ardore dell’ ani- 
mo 9 la compoftezza del corpo , 
che fpirava dal volto 9 dagli occhi, 
dalle parole , e da* gcfti in quella 
fovrumana azzione : onde non è 
maraviglia, fe per godere sì di vo- 
to fpettacolo 9 tanta avidità fi mo- 
ftrava da ognuno d* intervenire-» 
alla fùa Mcllà , benché ufciffe al- 
quanto dalle ordinarie mifure , co- 
mechè regolata più, che da altro, 
dal filo fervore . 

In quelfanno medefimo , at- 
taccata Tolofa da furiofà pefte_> , 
tanto egli fi adoperò co* Superiori, 
renitenti per altro ad azzardare un 

fog- 
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foggetto di tanta efpettazione, che 
ottenne finalmente da loro la gra- 
zia di elporre in fervizio degli ap- 
pellati la vita 9 mà non ottenne da 
Dio laltra, non men folpirata, di 
laficiarla in quel cimento, come a 
molti altri fuoi compagni toccò . 
Verfo quello tempo medefimo gli 
arrivò un ordine inafpettato di por- 
tarli quanto prima alla patrià per 
comporre certi affari di fua cala . 
Si conturbò veramente al princi- 
pio, perchè fi credeva di non avere 
a fare più nulla col mondo ; alla fine 
fi quietò col penfiero di farvi anco- 
ra una milfione, e riparare conellà 
a’ mali efempj , che diceva d aver- 
vi dati nella fua età giovanile . 11 
viaggio non volle farlo , che a_ 
piedi , nè d’altro vivere , che di 
accatto , Alfarrivo , la prima fua 
vifita fù fubito a gli infermi, ed a* 




Ritorna ali- 
la patria per 
breve tempojc 
e la fantiiìcx 
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poveri ; c la fua forma dì vita fu 
tempre quefta . La mattina predi- 
cava al popolo , catechizava i fan- 
ciulli , ed udiva le confeffioni di 
qualunque fi prefentaffe . Il gior- 
no vifitava poveri, mendicava per ' 
effi , confolava gli infermi , e di- 
ceva loro tutti i fervizj più baffi , e 
vili : verfo la fera finalmente face- 
va al popolo la feconda predica.^ . 
Per le llrade era fempre accom- 
pagnato da una truppa di fanciulli , 
e da un branco di poveri . Quefto 
era ciò , chd non. potevano tolle- 
rare i fuoi fratelli , che facevano ' 
in quel luogo una delle prime fi- 
gure . Allora però raddoppiarono 
i loro rifentimenti , quando fù ve- 
duto per la pubblica piazza portare 
ad un infermo ridotto a giacere sù 
la nuda terra , un pagliaccio sù le 
lue Ipalie, e con elfo paffare in_^ 

mez- 
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mezzo a* foldati duii reggimento 
di fanteria ivi aquartierato fra mille 
rifate ,^fcherni, e fchiamazzi alla 
novità di quello fpcttacolo . Tutto 
il frutto però delle ammonizioni , 
e de’ rimproveri fattigli dal pa- 
rentado 5 da lui , come dicevano » 
Svergognato , fu il fentirlo dire_j» 
con dolcezza, infieme 9 e fortez- . 
za 9 che poco penfiero gli davano i 
giudizj 9 e difcorfi' degli uomini 9 
e che le verità del Vangelo 9 e_» 
non le malllme del mondo fareb- 
bero Tempre la regola del fuo ope- 
rare . 

La mutazione de* coftumi 9 v iene appll- 
che introduffe così nella fua patria 
fu ammirata come un prodigio 9 e 
fìimolò i Superiori ad applicarlo 
per Tempre alle mi/Eoni . Con que- 
lla applicazione 9 fi vide egli col- 
locato appunto nel fuo centro . 

Scel- 
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Scelfe fubìto per campo delle Tue 
imprefe principalmente i poveri 
villaggi , ed i contadi , e di que- 
fti fteffi fcelfe la parte più fcabro- 
fa , e difficile , quale erano le afpre 
montagne del Vivarefe , e di Ve- 
lay , e il vailo tratto di Viviers , 
del Delfinato, e di Valenza: paefi 
tutti , che quanto mettevano pie- 
tà de’ loro abbandonati abitatori, 
tanto mettean terrore per Tingom- 
bro , quafi perpetuo , di ghiacci , e 
nevi , per la mancanza d’ogni com- 
modo e conforto della vita hu- 
mana , per la rozezza , e poco 
men , che barbarie di quei paeiàni 
inlàlvatichiti fra tanti orrori . Quer 
ile però erano attrattive , e non 
fgomenti all’apoftolico fuo zelo , 
rifoluto a forza di fatiche , e in«* 
duflrie, avvalorate dallaffiftenza-^ 
divina , di cambiare in giardini di 
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virtù quelle incolte bofcaglie , e 
quanto allora difegnò, tanto poi 
felicennente éfeguì . Con gnfteffi 
rifguardi a maggiori patimenti per , 
fe, ed ajuto per gli altri, co’ quali 
fi guidò nella fcelta de* luoghi , fi 
guidò ancora nella fcelta de* tem- 
pi .L’inverno da una parte fembra- 
va la ftagionc più acconcia all* 
iftruzzione di quei miferi popoli , 
poiché allora , nè la campagna gl* 
impegna in faccende , nè le nevi 
e i freddi , che tutti gli attornia- 
no , loro danno libertà d’ufciré dal- 
le capanne , dove perciò pofTono 
effere , e più facilmente trovati , 
e più a lungo iftruiti ; dall’altra-. 
parte l’inverno iftelTo pareva me- sad viaggi 
no confacevole a quelle apoftoli- 
che fcorrerie , alle quali chiudeva 
per ogni banda i palli con fepellirc 
irà nevi profonde, non folo le ftra- 

de, 
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de 9 mà la traccia ancora delleL> 


fìrade : quando nè cavalli 9 nè mu- 
li , nè carri , e molto meno paflag- 
geri fi cimentano in quei luoghi a 
viaggi. E pure per quelli luoghi 
appunto 9 e per quelli tempi era 
fempre egli in moto 9 e Tempre a 
piedi . Frequenti erano per illrada 
gl'incontri de’ torrenti , che do- 
veva rompere 9 delle valli preci- 
pitofe 9 che doveva attraverfare , 
delle punte inaccelfibili di rupi , e 
monti 9 Tulle quali doveva llraTci- 
narfi . Dopo sì diTallroTo viaggio , 
fi trovava la Tera tutto grondante 
di Tudoré, e di pioggie sfinito di 
forze 9 e di Ipiriti . Finalmente ca- 
dente per la llanchezza9 e per la 
lame 9 tutto l’alloggio 9 che poteva 
Iperare 9 mà non Tempre poteva-, 
ottencre9 fi riduceva a qualche mi- 
Tero tugurio^ 0 capanna, e in di- 
fetto 
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fetto dì quefta a qualche rovinolà 
maceria, dove paflava fra pati- 
menti , e penuria eftrema quelle 
notti gelate : onde teneva in con- 
to di regalo , e di lauto tratta- 
mento , quando dopo quel penofo 
cammino gli riufciva di trovare il, 
riftoro, o di qualche vii tozzo di . 

pane per rimedio alla fame , o di 
qualche mucchio di ftrame per ri- 
paro alla ftanchezza . La mattina Norma delie 
al primo romper dell’alba fi por- • 

tava prontamente alla chiefa , do- 
ve s’impiegava in iftruire prima il 
popolo , poi in udire conte (fio ni , 
indi in farfi udire con qualche in- 
fuocata fua predica, e finalmente 
in celebrare col folito ardore il 
divin Sacrificio . Dopo uno fcarfo, 
e ftrapazzato pranzo fi reftituiva 
follecito ad afcoltare penitenti , 
configliare dubbiofi , quietare li- 

ti- 
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tiganti, e riconciliare nennici, c 
ciò con sì piena fodisfazione delle 
parti 9 e con sì autorevoli manie- 
re, che troncava fin dalla radice 
, ogni loro difcordia , nè dopo la^ 
fua fentenza fi trovava chi ardifle 
di ricorrere ad altro tribunale . Su 
rimbrunir poi della fera chiudeva 
le funzioni con altra fervorofà pre- 
dica . Dopo tante fatiche, reftituito 
finalmente a fe ftelTo , e a Dio , 
dava a fe pochi momenti in una-, 
leggera cena , & a Dio nella chie- 
fa buona parte della notte, ed alle 
volte anche tutta . Impiegati in 
tal forma in beneficio d*un luogo 
uno, o più giorni, a mifura del bifo- 
gno , s avanzava ad aprire la mif- 
fione in altro villaggio in com- 
pagnia de* foliti patimenti , 
per mezzo delle folite nevi . Non 
di rado gli avvenne , che par- 
tito 
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tìto da un luogo col cielo intor- 
bidato da nuvole, fi vedeva for- 
prefo airimpenfata da folca notte.» 
in gran lontananza dal termine de- 
fìinato : egli nondimeno profegui- 
va animofamente il cammino fra 
Tortore di quel bujo , e .immerfo 
fin al petto in alte nevi . ' Ufcito ap- 
pena da quefte a gran ftento,fi ritro- 
vava fprofondato improvvilàmen- 
te nel cupo di qualche voragine , 
fenza guida , che gTinfegnalfe la 
ftrada , e fenza altra luce per tro- 
varla da fe , che quanta ne rilal- 
tava dal candore della neve . S’in- 


camminò una volta per un villag- 
gio dittante quattro leghe dal Puy 
con difegno di celebrarvi la Mef- da° una fnt- 
là , ed udirvi le confeffioni , ma 


sfuggendogli difgraziatamente il 
piede in una fcelà incrottata di 
ghiaccio > cadde sì rovinofamente, 

che 
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che fc gli ruppe una gamba . Il 
compagno toltolo a grande ftento 
da terra, girava d ogni intorno con 
rocchio per ilcoprire, o qualche 
giumento , o qualche carro , fo- 
pra cui adagiarlo con minor fpafi- 
mo , clic foffe poffibile . Egli però 
follecito , non tanto per lo fuo ma- 
le, quanto per la dilazione, che dal 
fuo male poteva provenire aH’immi- 
iientc mi/fione, fi raccolfe alquan- 
to in orazione , dopo la quale in- 
timò al compagno 1 andare , e col 
follegno d’un femplice baftoncello 
porgendo qualche ajuto alla gam- 
ba pendente fi ftrafcinò più tofto , 
che camminò per le reftanti due 
leghe , con quale fdegno della pia- 
ga già fatta , e con qual pericolo 
di farla maggiore , ogn’ uno può 
figurarfelo : ma egli come nulla, 
0 gli foffe fucceduto di male , o 

gli 
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gli poteflè fuccedere di peggio » ad 
altro non pensò, che a portarfi 
prima in chielà , poi in confeffio- 
nale . Fra tanto il Paroco infor- 
mato dell’accidente, accorfe fubito 
con anfietà , e appena ottenne con 
prieghi, che il Servo di Dio fi ri- 
tirafle alcun poco in fua cafa , do- 
ve il chirurgo offervata diligente- 
mente la parte offelk , riconobbe 
bensì la frattura della gamba per 
TolTo affatto {pezzato , ma infie- 
me vide , fotto miglior cura , che 
la fua , rimarginato , e faldato 
prodigiofàmente il tutto , ed uiu* 
nodo callofo , che ftefb in giro a^ 
torno alla gamba , aveva frefeamen- 
te riuniti frà loro i pezzi , ne fa- 
ceva teftimonio . 

Nè una foggia di viaggiare sì 
fientata , e sì pericolofa era per 
lui colà rara : tante volte quafi ne 

C ri- 
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ricominciava la prova, quantCL* 
millioni finiva, poiché al fine d* 
ognuna fi trovava aflediato, e-» 
quafi oppreffo da folte turbe , che 
legate dalle fue dolci maniere, non 
fkpeano ftaccarfi da lui , né perder- 
lo per cederlo ad altri . Onde fin- 
ché non giungeva la notte a to- 
gliergliele per forza d’intorno , 
fine di concedergli qualche ripofo, 
non fi partivan da lui . Allora egli, 
lafciato in libertà , altro ripofo non 
prendeva , fe non la fuga da quel 
luogo nelfore di quella notte itìe- 
no fofpctte , e perciò più bujej , 
verfb il luogo deftinato alla nuova 
mifiìone , e con ciò ritornavano da 
capo per lui , e i patimenti , e i ‘ 
pericoli di quel viaggiare , quali 
però gli erano compenlàti con ac» 
quifti di anime per le molte con- 
icffioni, che anco per iftrada afcol- 

tava 
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tava di quei tanti , che gli corre- 
vano dietro , e fi compravano vo- 
lentieri quefta confolazione con-* 
molte miglia di cammino 9 anzi 
col durarla intieri giorni ancor fen- 
za cibo . Arrivato finalmente al 
luogo prefiffo per la nuova miffio- 
ne , lo trovava già occupato da-, 
numcrofo popolo , che fiotto la 
condotta de’ loro Parochi , ed al- 
tri Sacerdoti erano concorfi, chi da 
vicini 9 chi da lontani paefi 9 molli 
dalla branda di vedere , e di fientire il 
Santo 9 che con quefto nome publi- 
camente lo chiamavano . La chielà 

i 

inondata di popolo, fino a quattro, 
e cinque mila perfione per volta , 
faceva la comparfà de* giorni più 
(olenni di Pafiqua . Metteva divo- 
zione 9 e terrore Tanimofità di 
quelli 9 che col rifico ancor della 
vita vi fi procacciavano un poco di 

C 2 ho- 
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luogo fedendo in alto , o fu le tra- 
vi, che foflenevan la chiefa, o fu 
qualche rifalto , che fàceffer le-> 
mura . Dove poi mancava il ricet- 
to delle chiefe , ne fuppliva le veci 
o Taperta campagna , o la fpiaiiata 
di qualche monte . Ivi quando una 
pietra , e quando un tronco d’al- 
bero lo provedevano prontamente 
di pulpito , ed un mucchio , o di 
(klu , o di neve , di confeflSonale. 
Sotto il pefo di tante fatiche cade- 
va talvolta sì opprelTo , che fui 
più bello della predica lo forpren- 
devano languidezze , c deliqui, 
ficchè mezzo morto , sù le braccia 
degfifteffi uditori era accolto, e-> 
tralportato altrove • 

E’affegnà- Branoofa la città del Puy ca- 
deiifdS pitale del Vivarefe di godere an- 
Puy . eoa-, che effa una buona parte di fatiche 
sì fruttuolè^ dilpenfate dal Servo 

di 
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di Dio con tanta liberalità tutte.» , 
fin ora a’ foli campi , e villaggi , 
ricorfe a’ Superiori della Compa- 
gnia per la grazia , e con fervide 
iftanze la richiefe , e lottenne_> , 
poiché fu affegnato per ftabile abi- 
‘ tazione a S. Gio. Francefco il Col- 
legio di quella nobile , e popolata 
città , dove fi ritiraffe quau a quar- 
tiere , dopo aver fatta al folito la 
fila campagna , e le fue conquifte 
perle vicine ville, e per le dilette 
montagne . Se bene, anche in mez- 
zo a sì illuftre città prevalfe in lui 
il genio , che da tanto tempo lo 
predominava, verfo la povera gen- 
te , e verfo i m.inifterj meno fplen- 
didi . Perciò lafciati ad altri i pa- 
lazzi , e gl’impieghi più qualifica- 
ti , le fue cure , ed i fuoi palli erano 
tutti rivolti alle cofe dell’infima 
plebe , e la fua occupazione più 

C 3 faavG 


cirltà 

por#- 


fuavc fi fermava nello fpìegare la 
dottrina criftiana a* bottegaj , e_» 
fervidori , radunati in giorni pre- 
filli nella vafta chiefk di S. Pietro: 
dove però, comunque la fentifle 
la fua umiltà , fi vedeva raddop- 
piato il concorfo per il gran nu- 
mero delle dame, cavalieri, fa- 
cerdoti, creligiofi, che con avi- 
dità v*accorrevano j e con gufto 
fentivano i ragionamenti , che egli 
in piana forma faceva adattati alla 
capacità de* più rozzi . Che fe ta- 
luno degli amati fuoi poveri non 
poteva portarli alla chiefa , o per 
malaria, o per rolTore d una ignu- 
da mendicità, fi portava egli pron- 
tamente alle loro cafe a proveder- 
gli d’ajutì, non folo per Tanima-., 
mà ancora per il corpo . A qufefto 
fine aveva aperto in Collegio, a fpe- 
fe della provvidenza divina, quali 

un 
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un ricco fondaco 9 di dove abon- 
dantemente cavava quante mai vo- 
leva , e vefti 9 e coltrici 9 e pan- 
ni 9 e coperte da letto , ed altre sì 
fatte provvifioni accattate dalla fua 
induftriofa carità , per colmo della 
quale egli medefimo le portava-^ 
bene fpeflb su le fue fpalle per le 
pubbliche vie > fino alle loro abita- 
zioni . Sparfe poi per le cafe de* 
cittadini, teneva in foccorfo de* 
mendici arche abbondanti di grano. 
Una di quefte era ridotta già al 
fine , e la buona donna , che la^ 
teneva in depofito , ne portò al 
Padre favvifo . Oflervate ancor 
meglio , ri^ofe quefti : mi dice 
il cuore , che vi refti pur qualche 
colà • Sarebbe fatica buttata, ri- 
pigliò quella , tanto fi è , non folo 
olTervato, mà ancor ripulito ogni 
fuo angolo • Pure le convenne ub- 

C 4 bidì- 
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bidire, cd airapriredì nuovo l’arca 
comparve inafpettatamente , norL_» 
che piena , ma fin traboccante di 
grano . Nè quefta fu maraviglia 
d una fola volta : fe ne rinnovò la 
feconda, e terza prova, Tempre col 
medefimo fucceffo , e co* mede- 
fimi ftupori, onde a gran ragione 
la voce commune l’onorava col 
gloriofo titolo di padre de* poveri. 
Se bene quefta era una fola parte 
delle fue tenerezze , e premure_> 
verfo di quelli . Oltre l’uffizio di 
padre, faceva ancor quello di loro 
tutore , procuratore , ed avvoca- 
to . Rifcuoteva egli fteflb dalle 
mani tenaci de’ potenti le loro mal 
corrifpofte mercedi , girava in loro 
favore per i tribunali ; perorava 
in loro difefà , ed ora con pre- 
mere , ora con fupplicare , tanto 
s’adoperava, che finalmente efpu- 

gnava. 
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gnava , o la gluftìzia , o la grazia . 
Mà perchè le occupazioni più im-» 
portanti annefle al Sacerdotale fuo 
grado non gli confentivano laccor- 
rere Tempre dovunque lo chia- 
maffero le tante calamità de* Tuoi 
poveri , aveva fatta una fcelta di 
làvie 5 e pie matrone , le quali fup- 
pliffero in ciò le Tue veci , e {par- 
titili fra fe gf impieghi, girauero 
per la città , e porgelTero gli ajuti 
opportuni a* bifognoli . Non com- 
municava però sì facilmente anco 
ad altri , mà tutti riteneva avida- 
mente per fe gli atti di carità di 
maggior corto , che efercitava , e 
frequenti , e d* ogni forte negli 
ofpedali , e nelle carceri a prò di 
quei mefchini . Sebbene la fua cac- 
cia più rifervata può dirli, che folle 
in una vile caiùccia, ne* fubbor- 
ghi del Puy . Giaceva quivi una 

po- 



povera donna 9 prima incadaverita 
che morta , poiché tutta brutta- 
mente disfatta da un cancro incu- 
rabile 9 che fenza pietà Tandava-. 
fempre più divorando 9 e queh che 
è peggio 9 giaceva abbandonata da 
tutti 9 giacché a niuno dava il cuo- 
re 9 riè pure d*accoftar(Ì9 nonché 
d affiftere 9 a quello ftomachevole 
fracidume . Ballò al Servo di Dio 
il (àperlo 9 per fubito accorrere a 
godere per fe di sì gran forte e 
a far godere a quella fventurata 
tutte le finezze della fua carità » 
con vifitarla9 federle a Iato 9 con- 
foIarIa9 foccorrerla : né ciò fol di 
paffaggio 9 e di rado 9 mà ogni fct- 
timana piùi e più volte ftguitò fèm- 
pre con maravigliolà coftanza a_^ 
provvederla , e di conforti per il 
fuo male 9 e di fujflìdj per Tellrc- 
ma fua povertà . 

Cam- 
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Campo però piu proporzio- 
nato alle fue brame, credeva egli 
d*aver trovato nella peftilenza, che 
fùriofamente fi gittò fopra la Fran- 
cia nel ranno 16 ^ 0 . Addoprò egli 
calde iftanze , e più calde lagrime 
con i Superiori per ottenere la facol- 
tà di dedicarfi al fervizio degli ap- 
pellati : mà non ottenutala , ebbe 
molto, che dolerli de* fuoi deme- 
^ riti , quali gliene avellerò rapita- 
la forte . Parve di lì a non molto, 
che gli fofie rellituita , quando nell* 
anno i< 5 ’ 3 p. feppe la grande llra- 
gc , che faceva la pelle nella Ter- 
ra di Monte Falcone vicino al luo- 


I 


Pre^icp, c or* 


go , ove allora s’impiegava nelle 


mifiioni . Volò fubito colà il fant’ pcftciii M Oli- 
uomo , e giubbilante fi efibì al Pa- * 
roco , fcnza riferva , per tutti quelli 
uffizj , che ricercava un tal tem- 
po , in foccorfo , non meno dellani- 

me , 
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me , che de’ corpi . Per niufia-, 
preghiera però , e quafi violenza, 
che gli &ccffe , fi condufle mai il 
Paroco ad acconfentirgli l’efporre, 
per pochi, al cimentò una vita sì 
utile per tutti ; folo lo pregò a__, 
cambiare il foccorfo in tervorofe 
orazioni per fe, e pel fuo popolo: 
e Tindovinò , perchè il Servo di 
Dio, benedicendo tre volte quella 
Terra , prediffe alla prefenza del 
medefimo Paroco, e di alquanti 
paefani più riguardevoli di quel 
luogo , che quanto prima la pefti- 
lenza fi farebbe di là allontanata , 
come fuccefle . Egli però fpinto 
dal defiderio di trovare pur final- 
mente quel, che tanto cercava, fi 
portò nel villaggio vicino di Mon- 
te Afpetto , travagliato anche que- 
fto dalla pefte . Quivi poi lènza 
rilparmio, tutto fi perdè dietro al 

fer- 
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fervìglo degrinfetti 9 mà fenza la 
Iperata mercede d una morte glo- 
riofa , benché provocata da lui in 
tante maniere , anzi col vantaggio 
d*una perfetta falute , benché da lui 
cimentata in tanti pericoli . 

Anco agli eretici, convertiti Riconduce 
da fe in quantità, fece parte del 
fuo zelo . Superavano la loro igno- 
ranza con le iftruzzioni , e la loro 
durezza con l’efficacia , e con la 
fofferenza : e dove» né con luna,' 
né con l’altra approfittava, con le 
orazioni . Maravigliofe poi erano le 
arti di dolcezza , e di prudènza , con 
le quali fi guadagnava le loro vo- 
lontà a fogno , che quando finita la . 
miffione in un luogo 5 doveva tra- • 
fportarla in un altro , s’affollavano 
unitamente co* cattolici anco li ere- 
tici , e s’ accompagnavano per via 
con pari venerazione ed affetto . 

Affai 


« 
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Suo zelo con- Affai più li coftò il rimettere 

CIO del VIZIO. ftrada della virtù i cattolici 

traviati da’ vizj . Ballava, che fen- 
tiffe taluno ffelE ufeire, o in pa- 
role ofeene, o in imprecazioni, o in 
bellemmie , che ììibito fe li fea- 
gliava contro con iànto zelo , ed 
agramente riprefolo, lo coftringeva 
a perdere , non folo l’ardire , mà 
ancor le parole: ed in ciò aveva 
aquiftata tanta autorità , c poffel^ 
fo , che nè pur bifognava vedere 
la fua prefenza , ballava fentir il 
filo nome opportunamente ricorda- 
to per togliere limili difeorlì di boc- 
ca a chi gli ulàva. Non aveva cuore 
di reggere alla fua villa, feoperto 
ancor di lontano , chiunque 1 aveva 
infangato nell’amore, o de* giuochi, 
o delle crapule, o delle riffe, mà con 
la fuga , prefa fubito al primo fcuo- 
prirlo , confeflkva il fuo Ipavento . 

Seb' 
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Sebbene le armi del noftro Apo- 

ftolo per riufeir vittoriofo degli quali procura 
animi contumaci, non eran fcm- Jé azoici p"ee’. 
pre i comandi , e le minaccej . * 

Più fpeflb, e più volontieri ufava 
quelle di tempera più dolce , fom- 
miniftrategli dalla piacevolezza.^ 
del tratto , e dal buon garbo d*ac- ^ 

conce riprenfioni . Gli arrivaro- 
no a notizia le ftorte vie di fro- 
di , e d*ufure , per le quali s’avan- 
zava Tempre più , e a gran ric- 
chezze, e a manifefta perdizione^ 
un tal mercante . Andò egli pron- 
tamente a trovarlo , contrattò con 
fui , non sò qual compera , pagò . 

largamente fubito il prezzo sù le 
prime richiedo , lodò del pari , c 
. la merce , ed il padrone , ne ac- 
creditò appreflb gli altri il fonda- 
co , vi condufle egli fteffo com- 
pratori . Con tante finezze 

^ tirò ' 


Jigilized by Google 


4^ 

tirò dolcemente 5 prima a fe il cuo- 
re , poi Tanima a Dio . 

Con l’iftefla felicità , ed arti 
guadagnò un’altro cittadino famo- 
Ib per i fuoi fcandali. Si ftudiò il 
Servo di Dio di farne in varj tem- 
pi, e modi l acquifto, mà fem- 
pre indarno . Finalmente mile in 
opera le attrattive della fua ca- 
rità. S* ingegnò d’ infinuarfi appo»* 
co appoco nella di lui familiarità , 
e ftabilirfi nel poffeffo della fua con- 
fidenza . Ottenutala, landò, gelolk- 
mente coltivando con fpeffe vifi- 
te , che gli faceva in cala > non fa- 
ziandofi di lodarne alfoccorrenze, 
or l’ingegno , or laltre fue qua- 
lità . Finalmente dopo sì lungo 
affedio, venne alle ftrette co* ri- 
cordi delfanima, e gli riufcì sì 
bene , che rinduflc ad una lineerà 
€ generale confelBone : nella quale 

an- 
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ancora fece trionfare la fua beni- 
gnità , imponendogli per gravifìi- 
mi peccati , leggeriffima penitenza: 
ed alle maraviglie, che quello ne 
fece , rifpofe , che s’accollava egli 
i luoi debiti , e a collo del pro- 
prio fangue fi farebbe per lui com- 
pollo con la giullizia divina. 

E ben fece lo sborfo promelToi sua aufteihì. 
e in quelle, e in altre fomiglianti 
occalioni a tutto rigore . Nello 
Ipogliarlo, che convenne fare in 
una fua malattia, comparvero Ie_> 
fpalle pelle , impiagate , e marcite . 
per le tante , e sì furiofe tempefte 
di flagelli , che (òpra dilperata- 
mente vi fcaricava . Il quotidiano 
fuo vitto tutto fi rillringeva den- 
tro una fcarfa mifìira, o di pomi , 
o d*erbaggi, o di qualche vilifli- 
ma vivanda da villa in compagnia 
di femplice acqua, fenza conforto 

. D al- 
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alcuno di vino . Il fuo Tonno non 
riceveva trattamenti migliori, pre- 
fo , o su le nude tavole , o su Ja ^ 
dura terra , e folo per forza , e 
.di fuga. Tutto ciò, che potelTe, 
in qualche modo gradire a’ fenfi 
era cofa a lui fconofciuta . 
ica Quefti erano i follievi, che pi- 
gliava in mezzo alle intollerabili fa- 
tiche delle fue miffioni . Con Tufo 
di quefti però non ebbe egli folo 
la mira al bene altrui , febbe anco 
al proprio , cioc alla difefà della_3 . 
fua angelica purità , falita in lui 
a tal grado , che non folo non fù 
mai foggetta a macchia alcuna-^ , 
mà nè pure ad alcuno ftimolo , c 
ribellione di carne. Privilegio sì 
raro lo confidò egli gelofamente 
ad un fuo amico : nè manca tc- 
ftimonio anche giurato , che affer- 
ma d averlo udito riferire , la fi- 

curez- 
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• carezza I che fi degnò dargli la_. 
Regina del cielo del niun pregiu- 
dizio 5 che averebbe fofferta la fua 
fanità dall’ufo perpetuo del bevere 
acqua , al quale fi era condannato 
per cooperare in tal modo al man- 
tenimento di quella fortunata efen- 
zibne da ogni moto ribelle . 

Quefta celelle virtù, ficcome 
in Je , così negli altri la coltivava 
con ogni indufiria . Il vizio poi 
contrario era il fuo capitai nemico 
prefo da lui a combattere in ogni 
luogo , e a ogni corto . Correva 
opinione, che S. Gio. Francefco 
averte da Dio ricevuta una virtù 
particolare per erterminare, dovun- 
que la trovartTe , quella razza infe- 
lice di donne, che mettono tutto in 
un colpo in vendita , e anima , e 
corpo . Certo è » che la maggior 
parte di loro arterivano di fentirfi 

D 2 ma- 
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mutare affatto , e mente , e cuo- 
re , fol tanto , che arrivaffero a con- 
feffarfì dal Servo di Dio . Le po- 
che 5 mà pelate parole , che con lo- 
ro ufava 5 erano accompagnate da 
tanta modeftia di volto , gravità 
di tratto , & ardore di Ipirito , 
che parevano loro parole di An- 
gelo , e non di uomo . Una di 
<^uefte erafi da molto tempo , 
tanto profondamente immerfa in 
quello fango , che quando il Pa- 
dre volle cimentarli alla fua con- 
verllone, il Vicario del Vefcovo 
gli diè fubito per difperato il cafo, 
e per buttata ogni j&tica . Così è , 
rilpofe il Padre , per chi fa capi- 
tale delle forze umane , mà per " 
chi tutto s appoggia in quelle di 
Dio non làrà così, e che così non 
folle , lo palesò il fuccelfo . Anco 
a* primi incontri col Padre s*afrefe 

'la 
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h donna » ed egli la conduffe qual 
nobile trofeo della grazia trionfa- 
trice in ficuro . Se nnai fapeva, che 
in qualche cafa fi teneva nafeofta 
alcuna di quefte difgraziate , egli 
con fanto ardire vi penetrava , e 
feoperta la preda , con predomì- 
nio la cavava generofamente di 
mano , e di cala a’ fuoi protet- 
tori, o traditori, che vogliami 
dire , benché potenti . 

Fremevano contro un sì valo- 
rofo partigiano delfoneftà gl* im- 
puri fazzionari del vizio, e dopo 
avergli fcaricato contro quanto Ca- 
pevano di contumelie, di calun- 
nie , di difonori , per colpirlo , 
mà in vano nella fama , s’accor- 
darono a pigliare fcopertamente'di 
mira la lua vita . All’improvifo 
per tanto Taflalifcono , mentre ap- 
punto ritirava in luogo di ficurezza 

D 3 una 
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una fanciulla rapita da un’infame 
ridotto , con fpade ignudo alla_. 
gola , c pugnali appuntati al di lui 
petto : poi in tuono minacciofo gl* 
intimano, o la rellituzione dclla_> 
fanciulla , o la morte già pronta . 
Con animo franco , e volto intre- 
pido gli udì alquanto il fant’uo- 
mo: poi, fe non fapete, diffeij, 
minacciarmi altro, che morte, non 
vi fiancate , eccovi il petto che_> 
deve riceverla , e con aprire fubi- 
tamente la verte , glierofferì : qui 
dunque sfogatevi pure quanto vo- 
lete : nel rerto dilperate affatto d* 
aver voi mai quella fanciulla, fin- 
ché averò io , e vita , e fpirito - 
Rertarono quelli irnmobili , e atto^ 
niti per lo flupore di fortezza sì 
inafpettata , fenza ardimento di far 
altro attentato : ed egli paffando 
per mezzo a tante armi, feguitò 

in- 
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intrepidamente a condurre la fan- 
ciulla in làlvo . 

Non li fermò in fole minac- 
ele la rabbia d'altri temerarj . In-^ 
fieriti quefti per vederli ferrarli 
dal Santo tutti i palli a i loro sfre- 
nati deliderj , armati di duri ba- 
ftoni fe gli avventano alla vita, e 
gli Icaricano Ibpra una furiofa gran- 
dine di colpi , fenzachè egli fa-' p*' 

rr i*r r \ i v motivo vien 

celle per ditela ne una parola, ne crudelmente 
un gefto , fe non quello d'offerire • 
le foalle a* perculfori , e le per- 
colle a Dio con un alzar divoto 
d’occhi, e di mani al cielo. Mi- giì v?en tra- 
clior fine ebbe la trama , che or- 

9. j. , . V I • • giovani, ma 

dirono contro di lui tre altri im- indarno Ja_. 
puri ribaldi . Adocchiato quefti 
iuirentrare della fera un tempo op- 
portuno alla loro macchina, fi por- 
tano in Collegio , e fatto chiama- 
re il Servo di Dio, accorre egli 
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fubito alla prima voce , credendo, 
che foffe invito a qualche confelr 
fìone, quello , che era annunzio 
di morte . Ma nell’accorrere , un 
lume improvviib del cielo , che^ 
opportunamente gli lampeggiò fu 
la mente , tutta per ordine gli icuo- 
prì l’indegna congiura contro la_. 
lìia vita , nafcofta fotto quella chia- 
mata ; pure feguitò intrepido con 
Tiftefla fretta il viaggio , e falu- 
tati fulle prime amorevolmente-» 
quelli sfrontati , feco in chielà gli 
condulfe , e quivi con parole pene- 
tranti , e vibrate gli arrivò sì den- 
tro al cuore , che quelli cambiati 
fubitamente in tutt’altri, fi proftrar- 
no in terra , implorarono perdo- 
no , & uno di elfi , ed era il piò 
ardente , col Padre medefimo fi 
confefsò la fteffa fera , e la matti- 
na feguentc corfero a fare lo ftelfo 

gU 
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gli altri due ancora , che rimafero 
confolatiffimi , per Taccoglienze , 
ch’ebbero dal Padre , e per la facra- 
mentale affoluzione da* peccati , 
che con tanto loro giubilo ne rice- 
verono . Altri fciaurati ancor più 
inferociti 9 ebbero finalmente a_ . 
confelfare , che dopo la rifoluzio- , 
ne già fermata fra loro d’ucciderlo 
a tutti i patti, nel tempo iftelfo, in 
cui s’adopravano di farlo incauta- 
mente cadere nelle loro infidie ; 
fi fentivano da certa forza invifi- 
bile rifofpignere , ed atterrirej. 
Vi fu chi per vendetta d una di 
quelle donne rapitagli , lalfalì su 
la pubblica ftrada , lo gittò a terra, 
lo rivolfe nel fingo , e difperata- 
mente lo calpeftò ; nè altro , o fe- 
ce , o dilfe il Servo di Dìo ad in- 
fulto sì fenfibile , fe non proibire 
al compagno accorfo^ l’ opporli. 

Gli 
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Gli gettò un temerario sù la fac- 
E’ percoiTo Qa Una folennc guanciata , ed egli 
con piu guan- ^ fubito allegramente a ri- 
cevere nelfaltra parte la feconda . 
Nè contento di tanto, arrivò an- 


cora a far da avvocato per chi era ' 
accufato avanti ai Magiftrato d* 
aver con un altro enorme fchiaffo 


publicamente percoflb Tapoftolico 
Padre : poiché egli interrogato da* 
Giudici fopra findegna azzione_j, 
non folo rifpofe di non aver quere- 
la alcuna contro di quello ; ma an- 
cora gli fcongiurò con ogni impe- 
gno ad abbandonare affatto quella 
caufà , e licenziare aflbluto un.. 


reo , in favore del quale tanto s’in- 
tereflàva , fin la parte {limata of- 
felk * Tropp’oltre portarci quello 
ragguaglio , k pretendeffi {correre 
per tutte quelle volte , nelle quali, 
o fu pefto da percolTc > ,o fi vide 


ri- 
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rivolti alla gola pugnali I e fpade , 
o fi trovò beffeggiato da quei pro- 
tervi 9 che per prenderli traftullo 
a fpefe della fua carità , nel col- 
mo della notte chiamatolo in fret- ' 
ta fotto fembianza di condurlo a’ 
moribondi « lo portavano in giro 
per varj laberinti di ftrade , e fi- 
nalmente in mezzo a qualcheduna 
d’effe lafciatolo airimprovifo , ed 
al bujo, con un folenne fghigna- 
zamento fparivano . Se bene altri 
nè pur fi curavano d’ammantar con 
le tenebre la loro sfacciataggine ì 
ma in faccia alla luce, ed alla turba, 
prima fpietatamente battutolo , poi 
cacciatolo via con beffe , finalmen- 
te ricoprendolo di fordidezze , e-» 
di fango, lo prendevano per berfa- 
glio della loro petulanza . Ma pure 
al rifleffb di tanta foflEerenza , e 
manfuetudine ^ aprendo finalmente 



6o 

glocchi i anche i fuoi pcrfecutorl, 
erano coftretti, o >refto , o tardi , 
a lodare quella vi ù , che prima 
odiavano . 

Niente però più lO feriva fui 
vivo , che quando vedeva uomini 
riguardevoli , e per autorità , e_> 
per làpere attraverfarfi a i fuoi ze-- 
lanti difegni , a’ quali per altro fen- 
tivafì gagliardamente tirato da in- 
terno fHmolo 3 e lume chiaro di 
Dio . Quel fuo impegno fcabbrofo 
di ritirare dal loro meftiere le fem- 
mine di mal guadagno , teneva-, 
alle volte in apprenfìone , e folle- 
citudine i Superiori della Compa- 
gnia per ladito s che poteva darli 
alle mormorazioni » e calunnie . 
Sù tal rifleffo, fe egli per andar in 
cerca di quelle pecorelle fmarrite, 
o per ricondurre le già trovate a 
qualche ovile , era neceffitato , 

ora 
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ora ad ufcirc di Collegio più pre- 
fìo, o a tornarvi più tardi del con- 
fueto fra noi ; fe grintereflati , o 
per affetto, o per parentela nella 
preda da lui rapita . loro di mano 
venivano a far doglianze, e richia- 
mi , i Superiori inquietati da tanti 
tumulti lo trattavano in privato , 
ed in publico con afpre parole , e 
con amare riprenfioni . E certa- 
mente la condotta , che egli tene- 
va nel fuo operare aveva tanto del 
nuovo , ed ufciva tanto fuori da i 
foliti riguardi della prudenza ordi- 
naria , che correvano pericolo an- 
cora i più fàvj di reftare dall’ap- 
parenza ingannati , e di formarne 
finiftro giudizio. Si avvedeva ben 
di ciò il Servo di Dio , avvezzo a 
governarli con iftinti fpeciali dello 
Spirito Santo , il quale Uhi vuU 
fpirat y fcd wfcis mde ^enìat , aut 

quò 
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quò 'vadat , ed al lume di principj 
fuperiori agl’ umani; ond’ebbe un 
giorno a confelTare candidamente 
uno de’ noftri in termini di 
confidenza, che gli facevano ugual- 
mente guerra , e i vizj , e le vir- 
tù ; i vizj de* malvagi , e le virtù 
de’ buoni , i quali male imprefi 
lionati per falli rapporti , e deluli 
da un’apparente colore di virtù , o 
ritardavano , o troncavano il cor- 
fo a’ fuoi difegni . Allora sì , che 
egli pofto in mezzo a due contrarj 
affetti, tutto li ftruggeva per la_^ 
gran pena , e benché chinalTe ri- 
verènte il capo alle dilpolizioni 
della provvidenza divina , ed a i 
cenni dell’ubbidienza religiofa , pu- 
re non poteva la cofa non fargli, 
piaga , e glie la faceva tal* ora sì 
profonda , che l’agitazione deli* 
animo , tuttoché ripreffa dalla-. 

virtù. 
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virtù , fe li riconofceva ancora fui 
volto, e li tornava talvolta in_:, 
pregiudizio non leggero della fa- 
nità . Ciò lì vide allora quando 
avvifito da una parte del grave.» 
pericolo d’un infermo, e proibi- 
togli dall’altra , per particolari mo- 
tivi fufeir di cala , egli ftelTo di- 
venne infermo per forprefa di feb- 
bre improvvifa , che gli riconobbe 
dal rifalto del polfo un amico ac- 
corfo all’accidente. Nondimeno per 
temperar quell ardenza, con cui pro- 
moveva l’opere di fervigio di Dio, 
fpecialmente in difefa delfoneftà Aflìcura l’one. 
delle donne, e per fcanfare delira- 
mente il dare al pubblico occalione, Matrone 

IX !.. 1. r a» conoferuta 

ancorché non legittima , di cenlu- bontà, 
rare le fue azzioni , ed anco per 
provvedere con più ftabilità alla ii- 
curezza di quelle mefehine già rav- 
vedute , fi accinfe ad aprir loro un 

. afilo 
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afilo in cafii d’alcune matrone 5 la 
condizione 9 e bontà delle quali 
ferviffe di feudo contro le furie 
degl'empj , e di ritegno alfincon- 
flanza , e volubilità di quel debo- 
le fello . V*era tra quelle divote 
matrone chi s aveva raccolte in_j 
cafa fin a quindici , chi fin a venti 
di quell* anime riguadagnate , ed 
affinchè le loro famiglie non rifen- 
tilTero aggravio cof pefo di tanto 
numero , andava il Santo Padre 
in giro per la città ad implorare 
fulfidj dalla pietà de* ricchi , e fra 
tanto dilTegnò di fondare una cafa 
apporta prò veduta di filTe rendite , 
e regolata da leggi adattate , do- 
ve potelfe dare a tutte infieme ri- 
cetto . E ben gli riufeì il difegno , 
avendo avuto la forte di vedere 
ottimamente rtabilita una taf opra > 
la quale fuffirte tuttora fotto il go- 
verno 
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verno d alcune religìofe, alle quali 
fu conlegnata Tanno i6$i, il de- 
cimo dopo il fuo pafTaggio al cielo. 

In quello flato di cofe la mor- 
te fe gli andava di buon pafTo av- 
vicinando per metterlo in pofTefTo 
del premio dovuto alle fue fatiche, 
creiciute ora mai a tal fegno , che 
nc la fanità , nè la vita poteva_. 
più foftenerle . Alla notizia , che 
n*tbbe nel Tuo cuore da Dio , vol- 
le con una generai confe/Ijone ri- 
vedere , e rifàldare tutti i conti 
degTanni Cuoi , e per mezzo di 
flraordinario apparecchio difporfi 
a coronare con l'ultim atto la fua 
vita. Nel decembre adunque dell* 
anno itf‘ 4 o. fi pofe in cammino per 
Lalovefco , luogo diflante due^ 
giornate dal Puy . Fu fopraggiunto 
nel viaggio dalla notte , • ed obbli- 
gato a voltarli ad una ruflica car 
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panna per impetrar quaIch*aIbergo 
mà rigettato dallo fcortefe padro- 
ne, tirò più avanti il camino . Fi- 
nalmente convenendogli cedere.» 
alla ftanchezza , fi ritirò in un ro- 
vinofo tugurio già abbandonato , 
come inabile a dar ricetto ad altri, 
che a i venti , ed alle pioggie , le 
quali v^entravano con tutta libera 
tà . Ebbe quivi una tormentofiffi- 
ma notte circondato da tante mi- 
ferie , e ftraziato per giunta da un 
improvvifo dolor di fianco : fbftc- 
nutolo però a forza di tolleranza , 
ripigliò nel giorno feguente , vigi- 
lia appunto del S. Natale , a piedi 
il cammino . Arrivato finalmente a 
Lalovefco , portofii a dirittura , fe- ! 
condo il fuo coftume , alla chiefà, ' 
benché sì proftrato di forze, e mal 
condotto di làlute . Nella fefta.^ 
poi folennilEma del Natale non_» 

potò 
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potè contenerfi dal fare fino a tre 
prediche , ed altrettante nel gior- 
no apprelTo . Lavorava dentro fra 
tanto il male , e fermare più pren- ' 
deva forze , e poflello ; parte per 
fcarfezza di rimedj da non Iperarfi 
in luogo sì mefchino ; parte per 
non curanza delfinfermo , più lol- 
lecito di cercar merito , che Al- 
lievo da’ Tuoi dolori , In tali ter- 
mini abbandonato da ogni umano 
foccorfo 5 ed abbattuto con foria 
fempre maggiore dalla febbre » ac- 
corgendoli, che poco ora mai era 
difcofto Tultimo fuo giorno , do- 
mandò con premura , e con pari 
pietà ricevè gfeftremi Sacramenti. 
La memoria corrente in quei gior- 
ni del Nafcimento del Redentore 
in una ftalla , gli fuggerì il pio 
penficro di farli anch*egli portare 
in una ftalla contigua sdla cafa del 


Sua felice 
morte . 


Pàroco, acciò dove Crifto fi c 
piacque per fuo amore di comin- 
ciare la vita , a lui toccaffe alme- 
no la forte di finirla a fuo efem- 
pio . Ne fece perciò iftanza ; ma 
rifpoftogli , che f eftrema debolez- 
za delle fue forze non permetteva 
il trafportarvelo , fi tacque . Gl* 
ultimi giorni del decembre, tutti li 
confumò in preghiere piò del fo-. 
lito infuocate , in teneri affetti , e 
in dolci penfieri della felicità eter- 
na de* Santi: quando all’impròv- 
vifo vede aprirfegli fu gnocchi il 
cielo , e fcendere tra luminofo cor- 
teggio di Beati , con la divina fua 
Madre , il divin Piglio a vifitarlo 
infieme , e ad invitarlo con fem- 
biante amorevole al poffeffo del 
premio affegnato alle fue fatiche . 
Ad una villa , e ad un invito di 
quefta forte cfclamò già mezzo 

beato 
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beato il moribondo. Veggo il mio 
Gesù 5 veggo la mia , e fua Ma- 
dre, che già mi (palancano il pa- 
radilo , e in quello dire confegnò 
nelle mani appunto del Tuo Signo- 
re il Tuo fpirito alli 3 1 . di decem- 
bre dell’anno i<5’4o. in età di 43. 
anni de’ quali 2dT. n’aveva fpelì sì 
bene nella Compagnia di Gesù . 

Nel giorno della felice fua_, 
morte molte migliaja di perfone, 
come fe folTe pallata fra loro pa- 
rola, e caminaliero d’accordo , fen- 
za faperfi , nè come , nè da chi av- 
vifate, accorfero al fuo funerale^». 
Quelli, che non cbber la forte d’ar- 
ricchirfi con qualche particella, o 
delle fue vedi , o d’altra fua colà, 
fi rivolfero a làccheggiare il fuo 
fepolcro, e raccorne , qual teforo, 

' , la terra, la quale poi portata in_^ 
varj paefi , porta reco da pertutto 
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una virtù miracololà contro ogni 
genere d infermità . Così Lalove- 
fco 9 villaggio 9 che prima era sì 
ignobile 9 nafcofto dentro orridi 
monti 9 poco men 9 che inacce^ 
fibili per la politura infelice 9 ^ 
comporto di Ioli tre 9 o quat- 
tro sfortunati tugurj , dopo la«* 
gran ventura 9 che gli toccò di sì 
gloriofo fepolcro , cominciò 9 Cj 
tempre più liegue ad alzare 9 ^ 
grido 9 e nome , ed acquirtate abi- 
tazioni 9 ed abitatori 9 è divenuto 
termine illurtre di divoti pellegri- 
naggi 9 con ricever tributi di votÌ9 
e doni da città 9 e provincie. Nò 
barta 9 o fafprezza de’ luoghi 9 o il 
rigore dell’inverno colà sì crudo 9 
o la dirtanza de* paert a ritenere i 
popoli 9 ficchè a gara 9 ed a fchiere 
non concorrino giornalmente a«. 
porgere , chi olTequj ad una Ikntità 


i 


Digitized by GoogI( 




. . 

sì venerabile » chi preghiere per 
ottenere ne’ bifognì l’ajuto , chi 
rendimenti di grazie , e fciogli- 
menti di voti per 1 aiuto già otte- 
nuto . ^ 

A gran ragione adunque 22 . 
tra Arcivefcovi , e Vefcovi 9 al- 
trettanti Duchi , Marchefi , Con- 
ti, e Vifconti, e fopra 40. altri 
Perfonaggi , e Rapprefentanti di 
primarie città, aflemblati nella Lih- 
guadoca l’anno 1704. di comune 
confenfo, regiftrato ne* publici atti, 
ftabifirono , che doveffe umilmen- 
te fupplicarfi il Sommo' Pontefice 
a coronare il merito del Padre^ 
Gio: Francefco Regis co i (acri ono- 
ri : e r Arci V eleo vo di Narbona , 
che prefiedeva a quel Parlamento, 
ne prefentò alla f. m. di Clemen- 
te XI. le comuni fupplichc con_j 
lettere molto efpreffive , fpedite 
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da Monpeller fotto i 12. gennajo 
deirifteflb anno, nelle quali tefti- 
fica vederli riforgere a’ dì noftri 
dal fepolcro del Padre Gio: Fran- 
cefco gl* antichi miracoli ricordati 
dalle divine Scritture : 
dent ) Claudi ambuìant , furdi au*^ 
diunt . Ne* medefimi termini fi 
contengono le lettere delPArcive- 
fcovo di Vienna , di Francia , e_> 
de’ Vefcovi del Puy, e di Valen- 
za dirette ainfieffo Sommo Pon- 
tefice, i quali illuftri Perfonaggi 
hanno tanto maggior merito d’efi- 
ger fede a i loro detti , quantochè 
le loro diocefi ferviron già di tea- 
tro alle virtù , ed alle imprefe del 
Servo di Dio, ed elfi, come de- 
putati dalla Sede Apoftolica , ad 
efaminar teftimonj , & a formar 
proceflì fopra le virtù , e miracoli 
del medelmio , hebbero miglior 

cam- 
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campo d’ogn’altro, di concepire 
la giufta idea delle ^ gloriofe fue 
azioni. Effi dunque» udite le de- 
pofizioni de’ teftimonj giurati* » 
iiiperiori per la qualità ad ogni ec- 
cezione 5 e compite , col concorfo 
di tutte le dovute formalità le au- 
tentiche relazioni, prefentarono » 
in conformità della loro incom- 
benza , attefìazioni onorevoli delle 
virtù» e miracoli del Servo di Dio. 

Non farà qui credo, io un an- 
dare foor di ftrada , ò un troppo 
allungarla » fe daremo ora una bre^ 
ve notizia, prima intorno a quelle 
virtù , maffimamente dove elTe » 
ò in nulla , ò folo in confufo , fona 
fiate toccate di fopra . Del fuo 
amor verfo Dio , ne può efier buon 
teftimonio l’intiera fua vita indi-^ 
rizzata unicamente ad imprimere 
altamente negl* animi di tutti la_^ 

co- 
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cognizione , il rifpetto 9 c ramore 
del Creatore . Quello lànto amo- 
re era l’anima delle fuc paroIcL^, 
de* -fuoi penfieri , e d’ogni fuo mo- 
to 9 a tutto il redo fembrando egli 
già morto . Gli era Tempre una fe- 
rita al cuore ogni ofFela di Dio 9 
che incontrava ; allora sì 9 che non 
avevan piu forza con lui 9 nè af- 
fronti 9 nè percolTe 9 nè minacce 
della morte medefima 9 prefentata- 
gli ancor fotte gl’occhi . Benché ri- 
coperto di fango , di brutture, e 
di fcherni , benché pellato da col- 
pi , e da guanciate 9 tanto feguita- 
va 9 intrepido di cuore, e fermo di 
piede, a difendere bravamante il 
pollo dell’onore d* Iddio, contro 
qualfivoglia furiofo allàlto di uo- 
mini fcelerati , prontiffimo a làcri- 
ficare mille volte la vita per il luo 
amato Signore, tantoché può dirli, 

che 
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che il martirio fia piu torto man- 
cato a lui , non egli al martirio . 

Era infaziabile la fua avidità sua unione^ 

1. T^. Il» . con Dio per 

di trattare con Dio nell orazione : me«o ddi* 
quando le folte occupazioni del gior- * 

no glie ne toglievano il commo- * 

do , voleva che la notte gli rifacef- 
le abbondantemente i danni , con 
più ore fbttratte al neceflario ripo- 
Ib . Era fuo cortume nell* affolla- 


mento di tante , e sì varie faccen- 
de , ed anco nel colmo delle mif* 
Coni , recitare TufBzio divino a gi- 
nocchia piegate , e quanto più po- 
teva in chiefa, ò ' almeno avanti le 
porte di querta , fe le trovava an- 
cor chiufe . Giunto una volta al 
luogo deftinato per la mirtione, di 
notte già avanzata , e veduta la_^ 
porta della chiefa ferrata , fi prò- 
ftrò avanti ad effa , così com'era— 
inzuppato di pioggia , e ricoperto 

di 
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di neve , ed in quel fito foflenne_» 
lungamente allo fcoperto il rigore 
più crudo del freddo notturno , fin- 
ché olTervato finalmente dal Paro- 
co, e da alcuni campagnuoli per 
colà a forte pafl'ati , fu lungamente 
combattuto con preghi, ed alla», 
fine fù indotto con ffento à ritirarli 
in cafa . Nc oppreffione di faccen- 
de , nè riguardo a ftanchezza , per 
ecceflìva che fofle , il conduffe mai ' 
a difpenfarfi dal celebrare ogni gior- 
no il divin Sacrificio . Se nel pre- 
dicare gli fi dava apertura di ma- 
neggiare quel dolci/fimo argomen- 
to, che per lui era la grandezza 
dellamor di Dio verfo degl’ uomi- 
ni, e f obligo degl’ uomini di ria- 
mare Dio, li mancava bene fjjefìb^ 
e fiato , e voce , perdutafi dentro 
di quelle fiamme di carità , le quali 
fubito gli forgevano nel cuore a tal 

men- 
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menzione, e gittavano ancor di 
lontano le vampe loro . Entrava fu- 
bitamente in tenerezze d’affetto , 
in ardore di volto , in ftruggimen- 
ti di fpirito ogni qual volta pren- 
deva a ragionare della Madre di 
Dio : la lua divozione , e la manie- 
ra di praticarla , era uno de* più fa- 
miliari argomenti de’ fuoi difcorfi . 

Serva per mifura della fua ca- Sua cnrhì 
rità verfo- il proffimo- quella cor- 
diale protefta, ch’egli avea Ipef 
fo in bocca , e Tempre nel cuore , 
cioè , che fe foffe lafciato in fua_j 
elezzione, ò l’entrare fenz’altro in- 
dugio in pofTefTo del cielo, ò di 
reftarfene in terra per lutare al- 
tri ad entrarvi , era pronto., ben- 
ché tanto anelaffe a quella beata 
patria , a trattenerli piu torto quag- 
giù frà quanti mai ftenti, e peri- 
coli porta feco la converfione delle 

ani- 
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anime . Che voglia dire lo (lare 
intieri giorni inchiodato in un con- 
fe/fionale ad afcoltare le confef- 
fioni della plebe $ e molto più del- 
la gente di campagna , rozza , im- 
portuna , e male , per lo più appa- 
recchiata per sì grande azzione 9 
chi ne ha qualche pratica può an- 
che averne qualche concetto : c 
pure 5 fino a diecimila furono le 
confeffioni , che egli in tré , o 
quattro mefi fentì , e tra quelle 
500. per le quali convenne nella 
ricerca de* peccati, tornare in die- 
tro per tutti i gradi dell’età , fin all* 
ufo della ragione . In quello làti- 
cofo minillerio poi tanto s’ingol- 
fava , che non folo vi confumava 
gl’intieri giorni, fenza penfiero al- 
cuno di cibo, ma d’ avvantaggio 
travagliava intorno ad elfo tutta-, 
la notte, c convenne talvolta fiac- 
car- 
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carnelo a forza , perche la fame , 

e Ja fatiga prefa sì fuor di mifura, 
non Jo fìniuero . 

La fua fiducia in Dio fi può Sm gran fi- 
ben pelare dalia rifpofta, che diede 
a chi Jo interrogava, perchè foflè 
sì non curante , anzi infenfibile a 
quanto riguardava onore , falute , 
cd ogn altra colà fpettante a sè? 

Vi è Dio rifpofe , che s’intereflk 
per me . Di fimil tenore fu l’altra 
rifpofia , con cui fi sbrigò da un 
Paroco , che fa v verta va ad averli 
alquanto più di cura , e di pietà : 
farebbe quefto , ripigliò egli fubito, 
un far torto a quel Dio, verfo di me 
sì amorevole 5 che dopo aver io 
camminato con una gamba fpezzata 
per due leghe , e per difficiliffimc 
ftrade , me la fece alf improvvifb 
trovare più che mai intiera , e.s 
lana . Di quà nafceva in lui, quella 
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ferenità Inalterabile di animo, e_5 
di volto , fenzachè apparifle mai 
intorbidata , nè pur leggermente 
da moto alcuno di qualche calda 
padìone . Tutto il fuoco lo rifer- 
bava per quando fi trattava d*in- 
tereffi della gloria di Dio , e di 
' guerra da &rfi al peccato . 

Non meno di maraviglia fi 
merita fumiltà del Servo di Dio . 

Sua umiltà. De’ felici fuccefli delle fue ftre- 
pitofe mifiìoni , e del frutto in_* 
tant’abbondanza raccolto , o nulla 
gl’ufciva di bocca , o tutto in Dio 
lo faceva ritornare. Vivendo ne* 
Collegj fapeva ben larte di dare 
alla fua fantità un colore di vita^ 
ordinaria , e comune , fenzachè 
punto ne comparilTe di luftro . Le 
fue lunghe orazioni , e l’afpre fue 
penitenze , non le confidava , che 
alle tenebre, ed al filenzio . L*au- 
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Sì 

fterità del vitto la faceva paflàrej 
per una condefcendenza al fuo fto- 
maco , il quale avvezzo a* cibi roz- 
zi , e groffolani de* campagnuoli , 
non fàpeva accomodarfi a vivande 
piu delicate . Per liberarfi affatto 
da ogni pericolo , che fi attribuiffe 
a fe la gloria de* fiioi miracoli , 
perfuadeva grinfermi a far qual- 
che voto per la bramata grazia ad 
alcun Santo , a* meriti ed in- 
tercefljone del quale toccaffe poi 
tutta intiera la lode del miracolo • 
Aveva rigorofamente intimata a fe 
quefta legge di non mai pigliar 
la Tua difefa con apologie, o con 
ifcufe , per quanto fi foffero enor- 
mi le calunnie, e le querele , delle 
quali lo caricaffero . In ogni fua 
colà voleva trovar luogo alla fua 
umiltà , nelle vefti , che portava»^ 
fempre logore , e cadenti , ne* 
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viaggi 9 che faceva Tempre a pie- 
di alTufo de’ poveri : ed una vol- 
ta , che fu violentato da un’amico 
ad ammettere per viaggio la co- 
modità di un cavallo, tanto la_. 
vinfc la fua umiltà , perche vi fe- 
ce falire il fervo di quel fuo ami- 
co , ed egli feguitandolo a piede, 
gli fece da fervo . 

A "quelle, ed altre fìmili eroi- 
che virtù , fi degnò Dio di accre- 
feere fplendore, con laccompagna- 
mcnto di doni foprannaturali , de’ 
quali in abbondanza lo fornì . Tra 
quelli deve meritamente annove- 
ri» rarfi lo fpirito di profezia , col 
quale , o feopriva le cofe nafcolle, 
o prediceva le future . In virtù di 
quello lume diè parola a’ geni- 
tori inconfolabili per la lor prole 
già difperata da’ medici , che la_, 
riaverebbero Tana . Ad una madre 
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addolorata , per il figlio già con- 
dannato al patibolo , coftantemen* 
te . promife , che quello non ave- 
rebbe mai latta qnefta forte di mor- 
te , benchc già vi ftaflTe fulf orlo . 
Ad un altra dubbiofa , fe dovelTe 
applicare il figlio ad impieghi , o 
di guerra , o di pace 9 tolfc ogni 
dubbio , con afficurarla , che il fi- 
glio farebbe morto tra poco . Pe- 
netrò per iftrade incognite > nell* 
anima di una donna peccatrice , a 
rimirarvi lo fiato deplorabile , per 
rimediarlo . Ad un* altro lèppe_> 
ridire , i penlieri 9 c difegni nati- 
gli infieme , c fepolti in fondo 
al cuore . Ad un Giudice , che_» 
oftinatamente ricufkva di tenere 
nella pubblica carcere cuftodita— 
un adultera 9 per allontanarla in 
tal modo da ogni occafione di pec- 
care 9 prediffe , che averebbe pa- 
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gata quelloftinazìone coti la fua-. 
morte dentro un'anno : le quali 
colè tutte corrilpofero fedelmente 
alla predizione con levento . La 
nuova della propria morte 5 la_>. 
diede egli a fe ftelTo, ed agli altri 
in mezzo ancora al vigore della fa- 
nità , e degl'anni . Poiché facen- 
dogli inftanza i Padri del Colle- 
gio del Puy per il fuo prefto ri- 
torno a quella città 9 fubito com- 
pita la millione , à cui fi avviava, 
di Lalovelco, non io, ma fblo il 
mio compagno vi tornerà , rilpofe 
pronto . Mà perchè ciò ? ripiglia- 
rono quelli , e come reftar fuori 
fenza compagno ? vi sò dire di 
nuovo, conchiulè egli, che io non 
tornerò , e la lua morte di lì a po- 
co, Icuoprì ciò, che ftava nako- 
fio fotto quelle parole . 

Al dono della profezia dob- 
biamo 
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blamo accoppiare quel de’ mira- 
coK , Sebbene per non correr pe- 
ricolo di perderci fra la loro mol- 
titudine , ne toccaremo fbl pochi, 
& in poco . Comandò alla febbre 
acuta, che lafciaffe un’inferma-^, 
die egli ftava vifitando , e quella 
partì . Ad un giovane cieco re- 
. ftituì in un’iftante la folpirata vi- 
fta . Per rialzare di letto , e po- 
co men , che dal fcpolcro làno , 
e vigorofo un fanciullo , già da* 
medici Ipacciato per morto , ba- 
llò , che faceffe un fegno di croce 
fbpra l’infermo . Ritolfe dallo Ipa- 
limo, e dal pericolo una madre , 
che per difficoltà di parto era ri- 
dotta ad ambafee mortali , e fece 
ufeire la creatura felicemente alla 
luce . Ad un femplice cenno di 
lui, viddefubito Iparirfi d’intorno 
uno già quadragenario la fua ce- 

F 3 cità , 


GÙàtigioni 
miracolo fc_* 
&c« 


Digitized by Googic 



s<^ 

cita, un’altro le fue fcrofolc, un’ 
altro il fuo tiranno , quale gli era 
ftato per otto anni di opinata in- 
vasone il demonio . Sarebbe un’ 
imprefa faciliflìma ad entrarvi , diS 
fìciliillma a ufeirne il cimentarli 
a raccogliere il numero de’ mira- 
coli occorfi dopo la fua morte . 
Diffe molto in poco , chi atteftò 
per propria efperienza, effere flato 
per lui tutt’uno il chiedere , e Tot- 
tenere da Dio quanto mai volle , 
in rifguardo de’ meriti del diletto 
fuo fervo . All’invocazione del 
fuo ajuto , ebbe Subito un cittadi- 
no del Puy la bramata contentez- 
za di vederfi Svanire tre ernie ad 
un tempo , dichiarate incurabili a 
forza d’arte. Un voto fatto al San- 
to Padre fu il potente rimedio , 
con cui una donna inabilitata in_> 
tutte le membra per una tenace 

para- 
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paralifia , tutte ancora le riacqui- 
ftò . Una Vergine a Dio confe- 
crata era fiata condotta a tal’ 
eftremo da una idropifia di fet- 
te mefi , che già munita j per or- 
dine del incdico , degrultimi Sa- 
cramenti, fi vedeva la morte, non 
folo vicina , ma quafi prefente . 
Al tocco però della reliquia , il 
corpo fi difenfiò , e le tornò il fon- 
no , dopo il quale fi fvegliò con 
un perfetto pofTefTo di fàlute_», 
c di forze . Antonia Stivai na- 
tiva del Puy 9 aveva perduto af- 
fatto Tufo degl occhi; i medici» 
ed i cerufici, dopo varj, e tutti 
inutili tentativi , dettero fatte per 
vinta 9 e per invincibile il male ; 
ma quefto bifognò pure 9 che ce- 
deffe allapplicazione della reliquia 
del Padre Gio; Franccfco, e tanto 
badò 9 perchè quella ricuperaflèj 

F 4 la 


88 . 

la luce in modo 5 che potè fubito 
vedere , prima d ogn*altra colà , 1* 
immagine prefentatale del fuo Be- 
nefattore : anzi potè ancora in^- 

E IJ in avvenire nel lavoro di 
9 che per Tintreccio di fot- 
tiliffime fila richiedono finezza di 
villa. 

> Giovanna di Perga 9 aveva-, 
non un fol male 9 ma un gruppo di 
mali 9 che da due anni la teneva- 
no inchiodata 9 non che nel letto 9 
ancor nella vita 9 come impietrita 
miferabilmente in tutte le membra . 
Era una pietà il vederla con la-, 
gamba linillra unita per dietro al- 
la colcia 9 a forza d attrazzione de* 
nervi 9 e con la delira rellata ben- 
sì al fuo luogo , ma inflellìbile_a > 
ed inceppata . Il braccio deliro ri- 
tirato anch egli 9 fe ne giaceva im- 
mobile 9 ed attaccato al petto . 1 

denti 
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denti di fopra fi erano fortemente 
fil etti cogli altri . Le reni fprofon- 
date prefTo a un mezzo piede , lo 
fiomaco per quattro dita ufcito in 
fuori. Dietro uifinviluppo sì fira^ 
no di mali , vennero per giun- 
ta dolori acutiffimi , violentiifimc 
convulfioni , e dietro a quefte una 
totale profirazione di forze, prefa- 
gi tutti infallibili di morte . A que- 
fia dunque già dilponendofi Gio- 
vanna , le ne fiava una notte , co- 
me per lo più faceva , defia , ed 
in veglia , quando alfimprovifo , fi 
mira innanzi il Padre Gio: Fran- 
cefco in lunga vefie , in fereno fem- 
biante , con braccia incrocicchiate 
decentemente fui petto, xhe in_». 
dolci maniere la confolava , e fa- 
cevaie animo . Di confolazione , e 
di animo , ne prefe ella tanto > che 
fece fubito voto di vifitar quanto 

pri- 
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prima in Lalovefco il luo fcpolcro > 
e farvi celebrare nove Mefle in al- 
trettanti giorni . Nel far poi a* fuoi 
genitori il racconto del fatto , e 
Tiftanza del viaggio, gli trovò dif- 
ficili a compiacerla , per tema, che 
quello foffe un accelerarle la 'mor- 
te , non un’afficurarle la vita , cor- 
rendo fpecialmente allora le furie 
maggiori dell’ inverno. Giovanna 
però divenuta impaaente , non celr 
lava di premere per la bramata li- 
cenza , afferendo conftantemente, 
che non poteva fellirle in conto al- 
cuno la (àlute , folchè ginngeffe 
alla prelènza di quelle beate cene- 
ri . Vinci finalmente i genitori, inr* 
traprefe allegrain lettiga il fuo viag- 
gio fulfcntrare del gennajo . Quan- 
to ella più s’avvicinava a Lalove-' 
feo , tanto più lèntiva allontanarli 
da fe il fuo male, e colmarli di vi- 
gore 
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gore il corpo 9 e di fperanza l’ani- 
mo . Giunta finalmente al prodi- 
giofo fepolcro , ne provò fubito le 
benigne influenze , poiché nel pri- 
mo giorno fentì ritornarfi a* proprj 
fuoi luoghi , e reni ^ e ftomaco . 11 
dì appreflb, fù reflituito il moto alla 
deftra gamba , e la libertà alla fini- 
ftra 9 dalla cofcia già difunita : nel 
feguente giorno Tuna 9 e Tal tra me- 
glio ancora fi diftefero , e fi forti-, 
fkarono . Nel quinto dì , e nel tem- 
po appunto del divin Sacrificio of- 
ferto ad onore del Santo , i denti 
ftretti sì pertinacemente fra loro* 
airimprovvifo fi aprirono. Ricupe- 
rata con un’intreccio di tanti pro- 
diga, dentro cinque giorni, una^ 
perfetta falute, e ritornata, quafi 
in trionfo alla patria , Giovanna-,' 
riempì tutti di maraviglia , di giu- 
bilo , e di divozione verfo il San- 
to . 



to. Per fine, le cofe fin qui narrate,’ 
c naolte altre , che potrebbero nar- 
rarli fi troveranno più diftintamen- 
te , e pienamente efpofte nella vita 
più difFufà, e copiofa, di S. Gio: 
Francefco Regis già data in più luo- 
ghi alla ftampa . 

Sedi compimento però di tut- 

iibiimare al to il riferito dcc darli qui luogo ad 
iTionio San- breve notizia de* palE fatti dal- 

*0 • la S. Sede in varj tempi nel fubli- 
mare al culto folenne il noftro San- 
to, fin’ à collocarlo in quell’altez- 
za d’ onore fagro , che ora gode . 
Introdotta dunque felicemente la 
di lui caulk in ordine alla Beatifi- 
cazione i dopo maturo elàme fatto, 
nelle confuete previe Congregazio-, 
ni de* Riti fopra f’eroicità delle vir- 
tù del Servo di Dio ; finalmente 
nella Congregazione ultima gene-, 
rale tenutali marzo 1712, al- 
la 
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la prefenza del Pontefice Clemen- 
te XI. di lànta memoria fu pro- 
pofto il dubbio 9 fe 1* eroicità fu- 
' detta veramente compariffe, eco- 
ftaffe. Udì il SantifEmo Padre Co- 
pra ciò i voti 5 prima de’ Confulto- 
ri, poi de’ Signori Cardinali, e fi 
rifervò il darne la decifione, finché 
imploraffe prima dal Padre de* lu- 
mi, in sì rilevante affare, luce op- 
portuna . Finalmente alli 27. dellì 
ifteffo mefè , & anno dichiarò — 
Gonfiare de pradiBis^ vhrtutìbus in 
grada heroico. 

Dopo quefto primo paffo , fi 
avanzò poi la caufa all’altro de* mi- 
racoli ; e premeffe le Colite Con- 
gregazioni , che le Canno ftrada 5 
arrivò alla fine all’ ultima generale 
avanti all’ifteffo Pontefice li 2. apri- 
le 1715:. dove propofto il dubbio 
intorno all’evidenza de' miracoli del 

Ser-‘ 


Servo di Dio pofteriori alla fua 
morte, & uditi qui pure i pareri, 
non folo de’Confultori, ma de’ Si- 
gnori Cardinali ancora , e prefo 
tempo a procurare con preghiere la 
fpeciale divina affiftcnza alla gran 
rifoluzione , ufci quella alla fine al- 
li 28. del mefe , & anno medefi- 
mo in tali termini: Gonfiare de duO' 
bus mtraculis , nempè de primo re^ 
penùria ìiberaùonts joanna Maria 
"Peret monìalis à dìuturnà inferiorum 
artuum ad motum impotenti d , 
hydrope timpanite : ac de quarto in* 
ftantanea Janationis Joannis Ga* 
fparis Montercymar Anicienfis ab 
enormi bernià . 

S’impofé finalmente rultima— 
mano all’opera , quando in altra 
Generale Congregazione avanti il 
medefimo Pontefice alli 3. di mar- 
zo , Tanno 171^“. , propofto il 
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dubbio : yi» ftante approbatme 
'vìrtutum» (j duorum mìracuìorum, 
tfftò procedi pojfet ad ìpfius Servi 
Dei Beatificationem 9 fu data da-, 
tutti piena approvazione . Ricer- 
cata di nuovo molto più qui luce 
dal cielo , finalmente alli 8. di 
maggio 1716*. fù folennemente di- 
chiarato intorno al Servo di Dio 
Gio:Francefco Regisjche in avve- 
nire foffero onorati^ il nome di lui 
col titolo di Beato , il di lui cor- 
po , e reliquie con* la publica ve- 
nerazione de' fedeli , le di lui im- 
magini con raggi > e fplendori , e 
la di lui fefta ogn anno alli 24* 
di maggio 9 con Meflà 9 & Uffi- 
zio conceflTo a Fontecoperto 9 ove 
nacque 9 a Lalovvefc, ove morì, 
alla città di Puy9 ove lungamente 
viffe 9 e a tutta, la Compagnia di 
Gesù 9 ove fece finti era carriera 

della 
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della fua gran Santità . Quefto in 
foftanza è il contenuto del Breve, 
fegnato prima, li 8. maggio , e pub* 
blicato poi gli a 4. detto 1710’. nella 
Bafilica Vaticana con memorabile 
celebrità , e per la fontuofità dell* 
apparato, e per lo fplendore de* 
cerei , e per lo ftraordinario con- 
corfo del popolo , eccitato ancora 
con fpeciale indulgenza plenaria— 
premefla a tal fine , e per l’inter- 
vento de* perfonaggi primarj d* 
ogni claflè , e per l’onore , che 
vi aggiunfe la prefenza del Princi- 
pe allora 5 ed Elettore adeffo di 
Baviera , venuto in quel tempo 
appunto in Roma . Perciò un_* 
giorno sì infigne , ed al Beato sì 
gloriofo fu poi eletto per fiffarvi 
fìabilmcnte ogni anno la memoria 
feftiva del medefimo, giacché il 
giorno della fua morte occorla , 

come 


come fi diflc alli 51. decembre 
per rafFollamento di tante altre fe- 
lle Ipettanti al Natale del Signore, 
reftava per ogni parte impedito ■ 
Dopo quello primo (bienne 
onore predato al nuovo Beato, co- 
minciò fubito a rifuonare la &ma 
de* frequenti , e drepitofi mira- 
coli , che Dio operava per finter- 
ceffione , ed invocazione del Ser- 
vo fuo , con i quali , quali con_j 
altrettante lingue feceva fapere , 
che nel 'culto del medelimo vole- 
va qualche colà di più ; gradiva 
bensì il già fatto , mà voleva in- 
fieme , che li penlàfle a quello , 
che vi redava a lare . Vi li pensò 
pertanto , e li prefentò a tal fine 
alla S. Congregazione de* Riti te- 
nutaci IO. marzo 1725'. la fuppli- 
ca , . corroborata dalle premurolè 
idanze,'che ne facevano con le 
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loro lettere alla Santa Sede i^Rè 
di Francia 9 di Spagna , e d’ In- 
ghilterra 9 i Duchi di Modena 9 di 
Parma 9 e Piacenza 9 ed altri Prin- 
cipi 9 e Perfonaggi . 

Premcffe le pònderazioni do- 
vute 9 giudicò la S* Congregazio- 
ne, che poteva ammetterli , e re- 
gnarli la commillìone per la riaf- 
fiinzione della caufa, fin* a con- 
durla al bramato termine , fe cosi 
piacele a Sua Santità , che con_* 
benigno referitto fegnò . del 
mcdelimo mefe la commilEone_> 
bramata» A tenore di quella com» 
milfione furono Ipedite dalla S.Con- 
gregazione le lettere , che chia- 
mano remilibriali , e compullb- 
riali per formare con autorità apo* 
fìolica i procelli fopra i miracolili 
che li dicevano Ibpravvcnuti alla 
Beatificazione . - 

Com- 
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Compiti pertanto da’ Giudici 
delegati dentro il prefiffo termine 
i Proceffi ordinati , e con ogni 
cautela chiufi , e trafmeffi in Ro- 
ma , furono con le dovute forma- 
lità prefentati alla S. Congregàzio* 
ne . Dopo la difcullìone di varj in- 
cidenti , fermata già la loro piena 
validità, , fi venne alla fine ad eli- 
minare la rilevanza delle cofe in_j 
quelli contenute, dalle due pre- 
vie Congregazioni , che prepara- 
rono la ftrada all’ultima Generale 
avanti al Sommo Pontefice Cle- 
mente Xir. deftinato da Dio su, 
perfezionare la grand’opera da un* 
altro Clemente cominciata , e pro- 
moflà , In detta Congregazione,» 
adunque tenuta li i^.febraro 1737^ 
fò propofto dall’Eminentiffimo Pi- 
co della Mirandola fottentrato nel- 
la ponenza della caufa alia Chiara 

G 2 Me- 
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Memoria deirEmlnentiffimo Im- 
periali, tra quefte pendenze defon* 
to - > iy de quìbus miraculis 

(onflet poft mdultam etdem Beato 
Beatificatiottem in cafu (jc, E udi- 
tifi da Sua Santità i giudizj di tutti^ 
i Confultori, e de’ Signori Car- 
dinali , fofpefe la decifione , fin- 
ché confultaffe con Dio la rilevan- 
te deliberazione i il che fatto , a* 
ip. del feguente marzo , giorno 
dedicato alle glòrie dello Spofo 
della gran - Madre di Dio , promul- 
gò il decreto approvativo’ di due , 
fra i 7. miracoli propoftì del Bea- 
to Giovanni Francefco , e diede 
poi.il compimento al tutto nelfal- 
trà generale Congregazione , che 
pur tenne avanti a fc a* 2. d’aprile 
1737. ove efpoft'o l’ultimo dub- 
bio , fe ftante l’approvazione de* 
miracoli già detta , con lìcurez 25 a 

pò- 
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poteflc procederfi a dichiarar San- 
to il Beato Giovanni Francefco ,'e 
rifpofto da tutti concordemente^ 
che sì, comandò, che fi fpedilTe, 
e promuJgafle il decreto della fo- 
lenne canonizazione ' da celebrarli 
ogni qual volta fi volefle ,• del Bea- 
to fudetto , come fubito fu efe- 
guito. 

Ufcirebbe adefib fuor de’ limi- 
ti della fua brevità quefta ifto- 
ria, fe qui. s’intraprendefie il rac- 
conto diffufo de’ tanti miracoli ac- 
caduti dopo la Beatificazione del 
noftro Santo ... Pare però , che non 
fi poflà alméno tralafciare di mette- 
re in qualche miglior lume quelli, 
che nel decreto della fua canoni- 
zazione folo fi accennano . 

Tiene qnivi il primo luogo 1’ 
iftantanea , e perfetta guarigione^ »<> p" >=» 

r 1 • nonizazione 

lucceduta in Tolola di Marianna, di San gio: 
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Forget . Si trovava quella povera 
fanciullina nella tenera età di 4. 
in 5’. anni con la vita dal mezzo 
in giù perduta » ò per dir meglio 
mai non acquiftata, perchè così 
nacque . Nè gambe , nè cofcc la 
potevano reggere in piedi , mà ben- 
ché aiutata da altri fotto le brac- 
cia à foftenerfi , quelle fubito per 
Fedrema loro debolezza piegavano: 
anzi la teda pure impotente à reg- 
gerli dritta fui collo , alla prova, 
che fe ne faceva , rientrava fubito 
nelle fpalle, e fi fcioglieva tutta in 
fudore : ficchè era condannata-, 
la mifera, ò à giacere in letto , ò 
ad abbandonarli sù una fedia . Il 
cerufico lingolarmente frà gli altri 
Periti adoperati nella cura , dopo 
averla vifitata fopra cento volte.» 
nelle parti offefe , e dopo fatti , c 
rifatti per qualche anno, tutti i ri- 
medi 
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mcdj Immaginabili , mà Tempre in- 
vano , alla fine apertamente fi di- 
^chiarò col padre della fanciulla , 
che era inutile il piu tornarvi 9 ed 
era un rubargli i danari il più cu- 
rarla 9 ed infatti come incurabile 
l’aveva da più mefi già lafciata in 
abbandono ; anzi fe ne afpettava in 
breve la morte , e come già mor- 
ta fu ancora per qualche tempo te- 
nuta 4 In tal difperazione di colè 
fentirono alTimprovifo fpargerfi per 
tutta Tolofà la fama delle grazie 
prodigiofè 9 che difpen&va in ab- 
bondanza a* fùoi divoti Gio: Fran- 
cefco Regis, allora appunto beati- 
ficato . E madre, e figlia , fenj&a 
iàpere luna dell’altra , provarono 
nel loro cuore una viva brama , ed 
una più viva fiducia di ottenere dal 
Beato la fofpirata liberazione . Senz* 
altro indugio la madre portò di pc- 
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fo nelle braccia la figlia alla Chiela 
del Collegio della Comf>agnia in 
Toloik , ove in quei giorni fi face- 
vano con pari pompa , e divozione 
le fefte della Beatificazione fudet- 
ta . Il difegno della madre era di 
farvi celebrare all’ altare del Beato 
una Meffa 9 di fentirla ella medefi- 
ma, di ricevere la fanta comunio- 
ne, e nell’ atto di riceverla, rac- 
comandarli più , che mai per la-* 
grazia. Arrivata in Chiefa , dcpo- 
fe la figlia, che non poteva ftare fe 
non giacente , à pie d’ un* altare, 
come luogo più appartato . Indi 
entrò à confelTarfi , e fece infieme 
fàpere al confelTore , e lo flato di- 
Iperato della figlia , e la fiducia viva 
che nondimeno aveva nel Beato , c 
là fupplica , che con tutto l’ardore 
voleva porgergli nel comunicarli .. 
E nell’atto appunto di ricevere la— 
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fànta comunione , raddoppiando la 
madre gli sforzi della fua fiducia-, , 
e delle fue preghiere , alfimprov- 
vifo fi fente la figliolctta trasfufo 
un*infolito vigore nelle membra-^ 
già perdute: e fenza più, tutta al- 
legra , e tripudiante , da fe fola-, 
francamente fi alza , e comincia 
con impeto , e fefta à colere , non 
che a camminare verfo là madrej'e 
perchè quefta ftava in quel punto 
ricevendo la làcra Particola , non 
potendo la figlia far*altro , fe le get- 
tò a federe su le gambe , e s ajutò 
a tirarle la vefte . Quella fubito,' 
che potè, fi voltò a vedere, che 
novità vi folTe dietro a fe, e vede 
trafecolata, la fua Marianna, che 
alzatali da sè in piedi , le dice tut- 
ta feftofa , e ridente Madre mìa io 
cammino. Non capendo in fe per la 
gioja la. madre, ne paflà fubito al 

con- 


lod* 

confeffore vicino lavifò : e qucfto 
a tal nuova 9 à tal villa 9 sbalzan- 
do incontinente dal fuo confeffio- 
nale 9 prefe in queirimpeto per ma- 
no la fanciullina9 la portò trà la», 
gente in giro 9 ed in moftra 9 gri- 
dando miracolo 9 miracolo . Il po* 
polo anch’ eflb 9 fentito il fatto , 
tutto alFollatò ripeteva attonito, 
miracolo. Mà crefcendole intorno 
con eforbitanza la calca Tempre^ 
maggiore , fù predo ritirata nella 
vicina porteria del Collegio , ed ivi 
ferrata frettolo&mente la porta . Lir - 
bera finalmente da quell* affedio , 
andò queinHelIà mattina con la-» 
madre, che non piu la portava, 
mà folo Taccompagnava , alla Ghie- 
. fa del Noviziato della Compagnia, 
non poco diftante , ove fi confer- 
vava una divota reliquia del liio 
infigne Benefattore , con la quale 

toc- 
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toccate le parti prima Impedite, fi 
lènti in quelle , al primo tocco , un 
certo fragore d offa , quali fi ri- 
metteflèro al fuo luogo , fenza al- 
cun dolore : indi con la medefima 
franchezza andò Marianna a cala: 
il viaggio fù lungo , e fervi per 
maggior pompa , e prova del mi- 
racolo . Fù da* fiioi domeftici ac- 
colta con lacrime d’allegrezza: la 
cala fù lìib’to piena di gente con_* 
fluffo, e rifluffo continuo : le Mo- 
nache della Congregazione della^ 

Beata Vergine, che vi ftanno in fac- 
cia, mandaron’ a chiamarla in Iret-» 
ta per impazienza di quanto prima 
vederla: e tutti la vedevano andar 
sù, e giù vigorofa , come fe mai 
non fbffe fiata male , e così Thanno 
Icmpre fin’ora tutti veduta . 

Succede. in fecondo luogo Tal- secondo mi* 
tra lànazionepurc miracolola d*una ' 

Re- 
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Religiofa nel Mónaftero della Vi-- 
fìtazione j chimata Suor Maria—» 
Terefa di Montslaifant nella cit- 
tà di Santamur, diocefi di Lio- 
ne in Francia. Trovavafì quefta 
nelfetà d’anni 24. con un gruppo 
di mali del pari tormentofi , e pe- 
ricolofi 5 e quel , che è più , in- 
veterati , e fortemente radicati nel 
lungo corfo di 4. anni , cioè dall* 
anno 1714. fino al 1718. Confi- 
ftevano quelli in una febbre quo- 
tidiana 5 fenza quali mai triegua , 
in un tumore eforbitante, e duro, 
nato nel ventre , che ad ogni pic- 
co! tocco cagionava fpafimi , tal 
volta per otto intieri giorni : uilj 
dolore eccellivo , tutto inlieme 
del capo , del petto , e dello fto- 
maco : finalmente una ellrema de- 
bolezza , e prollrazione di forze 
con penofa immobilità di tutte le 

mem- 
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membra. I medici offervato pri-' 
ma bene sì brutto apparato , di- 
chiarorono, che ciafcun di que* ma- 
li era di fua natura pericolofb, mi 
che il tumore sì inuutato, e ftraor- 
dinario , più di tutti dava appren- 
(ione , e che riulava all’arte diffi- 
cile lo fpiegarlo, e più difficile il 
curarlo : anzi uno de' Periti fchiet- 
tamente diffe alla Zia delPinferma 
pur Monaca » che la nipote por- 
tava dentro di fe un tal nemico , 
con cui non avrebbe fatto mai 
pace . 

Dalli 5T. di giugno 1718. però 
inafprirono più 5 che mai tutti in- 
fieme i dolori , e del capo , e del 
petto , e dello ftomaco , e del tu- 
more , e fin a* id". detto , ogni 
giorno più incrudivano : quello 
della tefta , fra gfaltri , era arri- 
vato a non poter foffriré fpiraglio 
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di luce 9 nè pur d una candela : e 
per follievo di tanta atrocità fi fuc- 
cedevano le monache Tuna a 1 al- 
tra a tenerle una mano fotto il ca- 
po , e l’altra fopra , e così ftringer- 
lo 9 c premerlo alquanto » nel qual’ 
atto lentivano nella mano le pul- 
Ikzioni , ed i battimenti gagliardi > 
ed inceflanti del cerebro irritato . 
Quindi poi quei rei effetti di ema- 
ciazione % naufea del cibo *, bocca 
del continuo acida , piedi ogni po- 
co gelati 9 fonno ridotto a momen- 
ti 9 e qucfti inquieti ; impotenza 
ad al^r da fe 9 nè pur tanto il ca- 
po 9 quanto baftava a forbire al- 
cune ftille di brodo , e quefto po- 
co 9 c di rado, per non elàcer- 
bare il dolore dello ftomaco 9 e 
del tumore . Fin dal fecondo gior- 
no di decubito sì funefto il me- 
dico del Monaftero p ftimandola 

vi- 
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vicina a morire, difìTe chiaramen* 
te , che non era' più tempo di 
penlàre a’ medicamenti ; mà bensì 
al Santo Viatico per il già prolfi- 
mo fuo paflàggio . In latti fù que» 
fto prontamente portato, & il me- 
dico lèmpre più temendo, intimò 
al confellbré di non abbandonarla 
in quella notte, fecilmente Tulti- 
ma di fùa vita, per Ibmminiftraric 
gli ultimi foccorfi deir eftrema_ 
unzione , raccomandazione dell* 
anima , ed afliftenza in quel gran 
paflb . Vedendafi poi, che tutta 
via quel poco di vita ancor reg- 
geva , fi ftimò bene di conlìiltarc 
infieme qualche altro ProfclFore , 
che fentito, e veduto quanto pala- 
va , (èntenziò , che per lei era finita, 
c perché tutti i rimedj più attivi all* 
inferma cofìavano fpalimi, fi con- 
tentò di paflàrfela con qualche or* 

dina- 
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dinazionc lej^era , che nulla^opcf 
rava . Nell’ undecimo poi del de- 
cubito tracollò in maniera » che al- 
tro non vi fi fcorgeva di vita 9 
non una tenue pulfazione d’arteria, | 
onde fi vedeva ridotta già aU’ulti- 
mo . Quando la Superiora > chej^ 
era pure fua Zia, fi fente da inter- 
no impulfa fpinta ad efortarla pri- 
ma , e poi anche a comandarle » 
che trà fuoi Santi Avvocati Iceglielr j 
fe quakuno, quello, che allora il 
cuore le fuggeriffe , a quefto fi rac- 
comandaffe con tutto l’ardore , in 1 
modo , che ottenga la grazk : ot- 
tenuta poi, che fia, s’alzi Cubito , 
e venga al coro per ricevere con-, 
Taltre la benedizione del Venerabi- | 
le > che in quel folenne giorno de- 
dicato airiftituzione del divin Sa- 
gramento, ftava già efpofta. La_. | 
religio&, benché non più fi curaffe ' 

di 
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di vita 9 pure in offequio deirubbi- 
dienza fi indufie a tutto . Non ften- 
tò pùnto nella fqelta del Santo j per- 
chè fubito fi fentì dalla mente , e 
dal cuore portare unicamente al 
B. Regis 9 di cui era occorfa di fre- 
fco la fefta , e ne era appefa al fuo 
letto rimmagine. Tanto fece, che 
le riulcì finalmente d*averla nelle 
mani , gli promette con voto di far 
celebrare nove Meffe al fuo fépol- 
ero , di recitar ogni giorno un cer- 
to numero di preci a fuo onore , di 
far alEgcre nelle publiche Chiefe^ 
in una pittura la teftimonianza del- 
la grazia : indi fi toccò con quella 
immagine, tutta ardore, e fiducia, 
la tefta . A quel tocco , ecco fpa- 
rire in un momento tutti i dolori, 
e tutte le loro caule , ed effetti : 
rifiorire in un fubito il volto , il vi- 
gore fpargerfi in tutte le membra : 

H - alla 
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alla prima religlofa 9 che fopraven- 
ne, col rifo in bocca le dice: So- 
rella mia voi ftenterete a credere 
quel , che pure vedete, io già fon 
fina : a quello Beato io debbo il 
tutto : sù prefto , (aggiunfe ad un* 
altra Monaca entrata poi in came- 
ra) avvilàte la Superiora , che ac- 
corra a vedere un gran miracolo, e 
che mi porti di grazia qualche po- 
co di reliquia del Beato , che mi ha 
lanata : Arrivata , che fù tutta in 
fretta la Superiora , reftò fuori di 
fe per lo ftupore, e per la gioja — 
Orst) Madre mìa , dine Maria Te- 
refa, con la 'voftra benedizione io mi 
alzerò'- Si turbò al principio alla 
ftrana domanda la Supériora , poi 
llimolata ancora da alcune Mona- 
che aftanti , condefeefe alla fine : 
quella fenza indugio sbalza dal let- 
to, fi velie di tutto punto in mezzo 
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alla camera , apre da fe la fineftra , 
s’inginocchia , e dà mille baci alla 
reliquia dal caro fuo liberatore, e 
poi con franco palio , e volto ri- 
dente fe ne va con. quelle compa- 
gne al coro . Le Monache , che 
ivi raccolte oravano , e nulla fape- 
vano , al fentire il calpeftìo , cre- 
detter’ al principio , che folle , fenz* 
altro, l’avvifo funefto , ò della mor- 
te , ò almen dell’ultima agonia di 
Suor Maria Ter efa, mà quando più 
da vicino la riconobbero , pareva 
loro di vedere qualche fantafma. Il 
confeffore pure , che ivi afpettava 
per riporre la Sacra Oftia , e i me- 
dici , che eran venuti per vifitar la 
moribonda , non fapevano a tal vi- 
lla , che credere , e che dire . S’ 
afficurarono poi tutti, quando la 
videro ricevere con le altre, ge- 
nufleffa la benedizione , quando la 
- H 2 fen- 
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fentirono efporre tutta la ferie del 
miracolo, quando con le altre fcefe 
quella fteffa fera alla menfa com- 
mune , quando dopo intervenne.^ 
alla converfazione come le altre, e 
molto piu , quando s*applicò fubi- 
to a fcrivere più lettere per parte- 
cipare la gran nuova a’ fuoi geni- 
tori, e parenti. Il giorno feguen- 
te poi non dubitò di fentire genu- 
fleflà tre Meffe : e di lì in poi , fino 
al prefente gode perfetta làlute , fpa- 
rita affatto ogn oncibra di male . 
Quefti due miracoli , frà altri in- 
numerabili prefcelti , c diffufamen- 
te qui narrati , fervono ad eccitare 
la noftra fiducia verfo il* Santo ; fic- 
come le fue virtù fopra efpofte , a 
(limolare la noftra imitazione , ed 
ambedue infieme virtù, e miraco- 
li , a farci formar^ un degno con- 
cetto di si gran Servo di Dio . 

IN- 
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